
3 - BILANCIO DI ESERCIZIO DELLA CAMERA DI,COM MERCIO DI BENEVENTO periodo
1/ 1- 5/ 07/2022

VOCI DI ONERE/PROVENTO VALORI ANNO 2021 VALORI ANNO 2022 DIFFERENZE

__ _______ ___ ______  _ .1..............
; GESTIONE CORRENTE
: A) Proventi correnti
j_ 1) Diritto Annuale 
J 2) Diritti di Segreteria

3.611.683,18 1.861.611,30 | (1.750.071,88)
1.078.463,42 570.317,57 ; (508.145,85)

j 3) Contributi trasferimenti e altre entrate 102.209,77 76.755,13 i (25.454,64)
; 4) Proventi da gestione di beni e servizi 2.933,04 1.901,01 ! (1.032,03)
i 5) Variazione delie rimanenze 2.559,21 (1.699,31) (4.258,52)
• Totale Proventi Correnti A 4.797.848,62 2.508.885,70 (2.288.962,92)
! B) Oneri Correnti
i 6) Personale (1.146.585,80) (779.982,26) (366.603,54)
! a) Competenze al personale (849.567,90) (656.541,38) (193.026,52)

b) Oneri sociali (213.208,82) (86.883,96) (126.324,86)
1 c) Accantonamenti al T.F.R. (73.474,41) (30.100,87) (43.373,54)

d) Altri costi (10.334,67) (6.456,05) : (3.878,62)
! 7) Funzionamento (1.309.205,65) (993.118,18) j (316.087,47)
i a) Prestazioni servizi (496.414,23) (366.698,93) (129.715,30)
; b) Godimento di beni di terzi
: c) Oneri diversi di gestione (548.675,55) (490.464,46) (58.211,09)
! d) Quote associative (229.753,72) (111.724,27) (118.029,45)
; e) Organi istituzionali (34.362,15) (24.230,52) (10.131,63)
: 8) Interventi economici (869.799,38) (751.798,25) ! (118.001,13)

9) Ammortamenti e accantonamenti (1.995.365,78) (882.712,87) (1.112.652,91)
! a) Immob. Immateriali (5.282,08) (1.796,44) (3.485,64)
: b) Immob. Materiali (142.854,05) (99.687,20) j (43.166,85)
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I c) Svalutazione crediti
d)Fondi spese future 

I Totale Oneri Correnti B 
^Risultato della gestione corrente A-B 
; C) GESPONE FINANZIARIA
; a) Proventi Finanziari
|__ b) Oneri Finanziari
; Risultato della gestione finanziaria 
! D) GESTIONE STRAORDINARIA _

a) Proventi straordinari 
i b) Oneri Straordinari
| Risultato della gestione straordinaria 
! E) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIA

14) Rivalutazioni attivo patrimoniale 
i 15) Svalutazioni attivo patrimoniale
i Differenza rettifiche^ttività finanziaria 
| Avanzo/Disavanzo economico d'esercizio (A-B+/-C+/-D)

(1.642.473,07) (781.229,23) (861.243,84)
(204.756,58)

(5.320.956,61) (3.407.611,56) (1.913.345,05)

(523.107,99) (898.725,86) 375.617,87
13.865,90 3.507,86 (10.358,04)

013.865,90 3.507,86 ( 10.358,04)

969.109,52 ,63.650,78 (905.458,74)
(112.861,88) (207.565,27) (94.703,39)856.247,64 (143.914,49) 712.333,15

347.005,55 (1.039.132,49) (692.126,94)



ATTIVO
|
i

Valori al 31-12-2021 ; Valori al 05-07-2022

1 A) IMMOBILIZZAZIONI 1 1 1 l ............................i
a) Im m ateria li

Software 7.013,94 | 5.217,50
Licenze d1 uso |
Diritti d'autore - ]
Altre - ; 0,00
Totale Immobilizz. Immateriali j 7.013,94 i 5.217,50

b) M ateria li i

Immobili 2.936.478,27 ~ I 2.699.828,61
Impianti 22.754,50 20.269,76
Attrezzature informatiche 0,00
Attrezzature non informatiche 24.111,59
Arredi e mobili 3.396,99 | 13.885,53
Automezzi - i
Biblioteca -
Totale Immobilizz. Materiali 2.987.784,44 2.758.095,49

c) F inanziarie ENTRO 12 OLTRE 12 MESI ENTRO 12 OLTRE 12 MESI

Partecipazioni e quote j 215.547,83 215.547,83 215.£47,83 215.547,83
Ajtri investimenti mobiliari -
Prestiti ed anticipazioni attive ; 463.763,36 463.763,36 463.763,36 463.763,36
Crediti di finanziamento !
Totale Immobilizz. Finanziarie j 679.311,19 679.311,19 679.311,19 679.311,19
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 3.674.109,57 | 3.442.624,18

B) ATTIVO CIRCOLANTE j
i

d) Rimanenze j

Rimanenze di magazzino 17.544,51 \ 15.845,20
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Totale rimanenze j | 17.544,51 | 15.845,20
e) Crediti di Funzionamento ENTRO 12 OLTRE 12 MESI ; ......... ..........." T ENTRO 12 OLTRE 12 MESI

Crediti da d ir itto  annuale
Crediti v/organismi e istituzioni nazionali e

: 275.964,77 1.926.091,76 j 2.202.056,53 j 
0 ;

322.266,78 2.249.255,88 2.571.522,66

Crediti v/organismi del sistema camerale ; 1 0
Crediti v/c lien ti : 125.014,00 66.111,59 1 191.125,59 ; 142.539,20 75.379,50 217.918,70
Crediti per servizi c/terzi ! 13.310,00 | (13.310,00) | 4.869,91 (4.869,91)
Crediti diversi ; 191.387,60 50.488,30 | 241.875,90 j 118.333,12 31.216,43 149.549,55
Erario c/iva 1.050,68 j 1.050,68 ; 652,26 652,26
Anticipi a fo rn ito ri j 854,00
Totale crediti di funzionamento , 580.107,05 | 2.042.691,65 2.622.798,70 j 649.298,05 2.286.329,21 2.935.627,26

f) Disponibilità liquide
Banca c/c 14.779.636,48 ; 13.356.706,08
Depositi postali | 19.399,37 ; 19.499,37
Totale disponibilità liquide ; 14.799.035,85 ; 13.376.205,45
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 17.439.379,06 ; 16.327.677,91

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 1 i j T
Ratei attvi 
Risconti attivi
TOTALE RÀTEI E RISCONTI ATTIVI 
TOTALE ATTIVO 

D) CONTI D' ORDINE
TOTALE GENERALE

___L.i
--4-

11.638,55
11.638,55 

21.125.127,18 
418.727,44 

21.543.854,62 ;

— r
i

0,00
0,00

19.770.302,09
584.075,45

20.354.377,54
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PASSIVO Valori al 31-12- Valori al 05-07-
2021 2022

A) PATRIMONIO NETTO i

Patrimonio netto esercizi precedenti 14.782.995,74 ! 15.130.001,29
Avanzo/Disavanzo economico esercizio f 347.005,55 1.039.132,49
Riserve da partecipazioni 1.357.043,75 1.357.043,75
Altre Riserve
Totale patrimonio netto 16.487.045,04 | 15.447.912,55

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO 1
M utui passivi
Prestiti ed anticipazioni passive i
TOTALE DEBITI DI FINANZIAMENTO i

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 1
F.do Trattam ento di fine rapporto 1.508.174,72 1.538.275,59
TqT. F.DO TRATT. FINE RAPPORTO 1.508.174,72 1.538.275,59

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO ENTRO 12 MESI OLTRE 12 MESI ENTRO 12 MESI OLTRE 12 MESI

Debiti v/fornitori 186.239,17 186.239,17 196.821,50 196.821,50
Debiti v/società e organismi del sistema 45.000,00 45.000,00 0,00
Debiti v/organismi e istituzioni nazionali e 1 0,00 i 1 0,00
Debiti tributari e previdenziali 60.558,52 60.558,52 1.225,05 1.225,05
Debiti v/dipendenti 341.373,81 81.064,00 428.437,81 444.849,06 111.212,27 556.061,33
Debiti v/O rgani Istituzionali 452,00 81.064,00 5.017,94 1.020,01 4.080,05 5.100,06
Debiti diversi 325.401,20 222.703,14 548.104,34 185.802,06 127.162,10 312.964,16
Debiti per servizi cterzi 1.443,00 128.671,66 130.114,31 1.442,92 128.664,74 130.107,31
Clienti c/anticìpi
TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO 966.467,35 513.502,80 1.403.472,09 829.572,79 372.706,62 1.202.279,41

E) FONDI PER RISCHI E ONERI
Fondo Imposte 8.065,00 3.332,00
Altri Fondi 1.616.449,88 T 1.578.502,54
TOT. F.DI PER RISCHI E ONERI 1.624.514,88 1.581.834,54

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI 1.. _L . . -  -
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Ratei Passivi 
Risconti Passivi
TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 
TOTALE PASSIVO
TOTALE PASSIVO E PATRIM. NETTO

G) CONTI DI ORDINE 

TOTALE GENERALE

: i )
101.920,45 : | 0,00
101.920,45 ! o,oo

4.638.082,14 1 ..... !... 4.322.389,54
21.125.127,18 | ! 19.770.302,09

418.727,44 | 584.075,45
21.543.854,62 20.354.377,54



3,3 Noto in le g n it i  v ;ì
Nella presente sezione vengono indicati criteri e informazioni specifiche della Camera di 
Commercio di Benevento. Per quanto non riportato si fa integrale rinvio alla sezione "Criteri di 
valutazione e principi contabili" del presente documento.

STATO PATRIMONIALE ATTIVO
0,/im a  s

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Software

Costi d i studi e ricerche/Altre 
immobilizzazioni im m ateriali

Valore al 
31/12/2021 Incrementi Decrementi

Valore al 
5/7 /2022

Fondo
ammotamento 

al 5/7/2022

Valore 
ne tto  al 

5/7/2022

44.265,86 0,00 14.045,28 30.220,58 25.003,08 5.217,50

112.734,14 0,00 1.500,00 111.234,14 111.234,14 0,00

«.FONDI AMMORTAMENTO

Fondo Am m ortam ento Software 

Fondo Studi e ricerche/Altre 
immobilizzazioni im m ateriali

Valore al 
31/12/2021 Incrementi Decrementi

Valore al 
5/7/2022

37.251,92 1.796,44 14.045,28 25.003,08

112.734,14 0,00 1.500,00 111.234,14

Le immobilizzazioni immateriali sono costituite dalla categoria dei software e altre 
immobilizzazioni immateriali i cui conti registrano i saldi sopra riportati. Con determinazione 
dirigenziale n. 168 del 28/06/2022, si è provveduto ad una ricognizione dei beni immateriali e 
conseguente alienazione di quelli ormai obsoleti e non più utilizzati.

IM iv K /b Il ./,..-\a ìG iV  jwi,\ i l L\

Le immobilizzazioni materiali si compongono di sette categorie: Immobili, Impianti, Attrezzature 
non informatiche, Attrezzature informatiche, Arredi e mobili, Automezzi e Biblioteca. La 
movimentazione dei conti è di seguito dettagliata.

IMMOBILI
Valore al 

31/12/2021 Incrementi Decrementi
Valore al 
5/7 /2022

Fondo
ammotam ento 

al 5/7 /2022

Valore ne tto  
al 5/7/2022

Fabbricati 6.305.606,60 16.300,13 284.674,23 6.037.232,50 3.337.403,89 2.699.828,61

FONDI AMMORTAMENTO
Valore al 

31/12/2021 Incrementi Decrementi Valore al 
5/7/2022

Fondo am m ortam ento fabbricati 3.369.128,33 '  63.276,71 95.001,15 3.337.403,89
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Il patrimonio Immobiliare della Camera di Commercio di Benevento è costituito dalla sede di 
Piazza IV Novembre e dall'immobile, non utilizzato, sito in Piazza Federico Torre.

Si evidenzia che nell'esercizio in esame l'ente ha sostenuto spese per manutenzioni straordinarie 
per euro 16.300,13. Nel contempo, a seguito di ricognizione generale dei beni condotta ai fini 
dell'accorpamento con la consorella di Avellino, si è dovuto apportare una rettifica ad alcune 
spese sostenute nel corso degli anni ed erroneamente iscrittte a patrimonio, da qui la 
registrazione in bilancio di decrementi per un valore complessivo di euro 284.674,23 e della 
conseguente minusvalenza di euro 189.673,08.

IMPIANTI

Im pianti Generici 

Im pianti speciali d i comunicazione

FONDI AMMORTAMENTO

Fondo am m ortam ento im pianti Gei 

Fondo am m ort. Im pianti speciali di 
comunicazione

Come si evince dalle tabelle sopra riportatela categoria in esame non ha registrato variazioni in 
aumento. Anche per tali beni, con determinazione dirigenziale n. 168 del 287 giugno 2022, è 
stata disposta, invece, la dismissione di beni obsoleti e/o non più funzionanti.

Valore al 
31/12/2021

Incrementi Decrementi
Valore al 
5/7/2022

Fondo
am m otam ento 

al 5/7 /2022

80.005,35 0,00 24.991,01 55.014,34 34.744,58

38.424,57 0,00 6.490,33 31.934,24 31.934,24

Valore ai Incrementi Decrementi
Valore al

31/12/2021 5/7 /2022

57.250,85 2.484,74 24.991,01 34.744,58

38.424,57 0,00 6.490,33 31.934,24

ATTREZZATURE NON INFORMATICHE

Macch apparecch attrezzatura varia

Valore al 
31/12/2021

Incrementi Decrementi
Valore al 
5/7/2022

Fondo
am m otam ento 

al 5/7 /2022

163.649,14 4.840,54 15.527,90 152.961,78 128.850,19

FONDI AMMORTAMENTO
Valore al 

31/12/2021
Incrementi Decrementi

Valore al 
5 /7 /2022

Fondo am m ortam ento Macch apparecch 
attrezzatura varia

138.494,46 5.159,24 43.988,56 128.850,19

La categoria delle attrezzature non informatiche ha subito variazioni in diminuzione per la 
dismissione di beni - come da determinazione n. 168/2022- che ha generato una minusvalenza 
di euro 186,30. L'incremento di euro 4.840,54 rappresenta, invece, il valore di stampanti, 
scanner ed altri beni che hanno sostituito quelli obsoleti e/o malfunzionanti.

Valore 
ne tto  al 

5/7/2022

34.744,58

0,00

Valore 
netto al 

5/7/2022

24.111,59
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ATTREZZATURE INFORMATICHE
Valore al 

31/12/2021
Incrementi Decrementi

Macchine d 'u ffic io  e lettrom .ele ttron iche e 
calcolat.

70.982,33 0,00 43.988,56

Valore al 
5/7/2022

Fondo
ammotam ento 

al 5/7 /2022

26.993,77 26.993,77

FONDI AMMORTAMENTO

Fondo am m ortam ento macchine d'uffic io 
e lettrom .ele ttron iche e calcol.

Valore al 
31/12/2021

70.982,33

Incrementi

0,00

Decrementi

43.988,56

Valore al 
5/7 /2022

26.993,77

Nel corso dell'esercizio non sono state acquistate attrezzature informatiche ma sono stati 
alienati beni, completamente ammortizzati, per un valore di euro 43.988,56.

ARREDI E MOBILI
Valore al 

31/12/2021
Incrementi Decrementi Valore al 

5/7 /2022

Fondo
ammotam ento 

al 5/7 /2022

Arredi 362.908,17 39.720,79 142.131,12 260.497,84 246.612,31

FONDI AMMORTAMENTO
Valore ai 

31/12/2021
Incrementi Decrementi

Valore al 
5/7/2022

Fondo am m ortam ento arredi 360.859,18 28.766,51 143.013,38 246.612,31

La categoria di arredi e mobili subisce un decremento per le dismissioni di cespiti non 
completamente ammortizzati che hanno generato una minusvalenza per euro 465,74.

Nel corso del periodo in esame l'ente ha sostituito le sedie in dotazione agli uffici, adeguandole 
alle prescrizioni normative in materia.

Ppfl'-M n v z io ” * Ol'Otr*

La voce "Partecipazioni e quote", si compone di tre conti che, al 5 luglio 2022, confermano i saldi 
al 31 dicembre 2021 pari ad euro 215.547,8.

Si ricorda che con determinazione del Commissario straordinario n. 67 del 21/12/2021, assunta 
con i poteri della Giunta, è stato approvato il piano di revisione periodica delle partecipazioni 
societarie detenute alla data del 31 dicembre 2020 e la relazione sull'attuazione del precedente 
piano di razionalizzazione adottato con riferimento alle partecipazioni detenute al 31 dicembre 
2019 (art. 20, commi 1 e 2 e comma 4, del TUSP).

Detto piano ha confermato la partecipazione dell'ente nelle seguenti società:

Valore 
ne tto  al 

5/7/2022

0,00

Valore 
ne tto  al 

5/7/2022

13.885,53
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Tecnoservicecamere s.c.p.a
Ecocerved s.c.ar.l. 

Infocamere s.c.p.a 

Tecno Holding S.p.a. 

IC Outsourcing s.c.ar.l

0,04%

0,18

0,04

0,05

0,02

La posta inerente "Prestiti e anticipazioni attive" si compone di un unico conto:

Saldi al Saldi al Variazioni

Prestiti e anticipazioni al personale 
Totali

31/12/2021 5/7/2022
463.763.36 463.763,36 0,00
463.763.36 463.763,36 0,00

Detto conto evidenzia il valore dei prestiti concessi al personale dipendente - secondo quanto 
previsto dal regolamento tipo del personale delle camere di commercio approvato con decreto 
ministeriale 12 luglio 1982 ed in particolare l'art. 85, comma 3, così come sostituito dal decreto 
interministeriale 20 aprile 1995, n. 245 - a titolo di anticipazione sulla quota di indennità di 
anzianità maturata.

Le giacenze di magazzino sono iscritte in bilancio al costo di acquisto e riguardano materiale 
vario di cancelleria, smart card, business keys per un valore complessivo di € 15.845,20.

I crediti di funzionamento aumentano di euro 440.133,84 rispetto al 2021 ed includono i dettagli 
che seguono.

Saldi al Saldi al Variazioni
31/12/2021 5/7/2022

Crediti da D iritto Annuale 
Crediti V/Clienti 
Crediti per servizi c/terzi 
Crediti diversi 
Erario C/lva 
Anticipi A Fornitori 
Totali 2.622.798,70 2.935.627,26 312.828,56

2.202.056,53 2.571.522,66 369.466,13
191.125,59 217.918,70 26.793,11
-13.310,00 -4.869,91 8.440,09
241.875,90 149.549,55 -92.326,35

1.050,68 652,26 -398,42
0,00 854,00 854,00
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Si riportano dì seguito le informazioni inerenti le poste di maggior rilievo inerenti i crediti in 
esame.

f p r‘ -1■ f - r - t fo

Saldi al 
31/12/2021

Saldi al
5/7/2022

Variazioni

Crediti da d iritto  annuale 20.252.945,65 21.305.433,32 1.052.487,67
Crediti per sanzioni 6.270.782,60 6.373.142,00 102.359,40
Crediti per interessi moratori 300.477,73 296.326,02 -4.151,71
Fondo svalutazione crediti da 
d iritto  annuale

-24.622.149,45
25.403.378,68

-781.229,23

Totali 2.202.056,53 2.571.522,66 369.466,13

.......
1 Crediti da diritto annuale, sanzioni e interessi sono-espoStì in  bilancio al 
svalutazione crediti in previsione di possibili mancate riscossióni^^.

netto del fondo

Il credito al 5 luglio è ottenuto dalla differenza tra i l  pro-vento^previsto per l'anno 2022 - 
quantificato in funzione del periodo che intercorre giorno antecedente
alla data di costituzione della nuova camera di commercio - e l’importo incassato alla medesima 
data, così come indicato dalla nota MISE n. 105995 del 1° luglio 2015.

Detta nota stabilisce inoltre che l'accantonamento a F.S.C.,:che di norma viene determinato 
applicando al valore nominale dei crediti la percentuale media di mancata riscossione del diritto 
annuale relativa alle ultime due annualità per le quali si è proceduto all'emissione dei ruoli, 
debba essere quantificato sulla base dell'importo iscritto nel preventivo economico e in funzione 
del periodo che intercorre tra il 1° gennaio e il 5 luglio 2022.

La maggiore consistenza di tale posta di bilancio si riferisce a somme da incassare per 
riversamenti in favore della Camera di commercio di Benevento da regolarizzare nella fase post
accorpamento.

Risultano rilevati in tale posta gli incassi di bollo virtuale e i relativi riversamenti all'Agenzia delle 
Entrate. Dette partite hanno determinano un debito verso l'Agenzia e pertanto il saldo esposto 
in bilancio assume un valore negativo per euro 4.869,91.

La maggiore consistenza dell'apposito conto "Crediti diversi" è data dall'importo dei crediti 
verso altre Camere di Commercio per diritto annuale, sanzioni e interessi da compensare (€
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81.789,49), crediti verso dipendenti cessati dal servizio per anticipazioni ricevute ai sensi della 
normativa vigente e da recuperare in sede di pagamento dell'indennità di fine rapporto {€
11.237,39) e crediti per acconti di imposte contributi dell'esercizio per € 41.580,59.

La posta in esame rileva, al 5 luglio, l'anticipo liquidato ad un fornitore per il quale si è in attesa 
di fattura.

La voce di bilancio, pari ad euro 13.376.205,45, rappresenta l'ammontare complessivo delle 
somme giacenti sul conto corrente acceso presso l'istituto cassiere e, per il tramite di 
quest'ultimo, depositate presso la Tesoreria provinciale dello Stato. L'importo comprende, 
altresì, la giacenza presente sull'unico conto corrente postale per il quale è stata avviata la 
procedura di chiusura.

Alla data dell'accorpamento non risultano ratei o risconti passivi da rilevare.

Il patrimonio netto evidenzia, rispetto all'anno 2021, una riduzione pari al risultato economico 
registrato nell'esercizio in esame.

Si riportano nella seguente tabella le poste di cui si compone il patrimonio netto alla data del 
5/7/2022.

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

Avanzo/Disavanzo esercizi 
precedenti
Avanzo/Disavanzo economico 
dell’esercizio

Saldi al 31/12/2021 Saldi al 5/7/2022 Variazioni
14.782.995,74 15.130.001,29 347.005,55

347.005,55 -1.039.132,49 -1.386.138,04

R ise rva  in d is p o n ib ile  e x  D.P.R. 
254/2005
Riserva da rivalutazione ex .DM. 
287/1997

15.130.001,29 14.090.868,80
1 . 303 . 515,73  1 . 303 . 515,73

• 1.039.132,49
0,00

12.096,05 12.096,05 0,00
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Riserva da rivalutazione
partecipazioni
Totale Patrimonio netto

41.431,97 41.431,97 0,00

16.487.045,04 15.447.912,55 -1.039.132,49

La riserva indisponibile ex D.P.R 254/2005 nasce dall'applicazione dei principi contabili 
elaborati dalla Commissione ex art. 74 del citato decreto. Secondo quanto stabilito nel 
documento n. 4, l'indisponibilità di tale riserva preclude qualsiasi utilizzo per scopi diversi dalla 
copertura dei disavanzi economici dell'esercizio oppure dall'imputazione di differenze negative 
che dovessero manifestarsi negli esercizi successivi a quello di prima adozione in applicazione 
dei nuovi criteri di valutazione. La riserva di rivalutazione ex D.M. 287/97 è scaturita, a sua 
volta, dalla valutazione del patrimonio effettuata in sede di prima applicazione del citato D.M. 
287/97. La riserva da partecipazioni deriva dalla valutazione delle partecipazioni effettuata, nel 
corso degli esercizi precedenti all'entrata in vigore del D.P.R.254/2005, secondo il metodo del 
patrimonio netto.

Anche per l'esercizio in esame nessun debito di finanziamento risulta essere stato contratto 
dalla Camera di commercio di Benevento.

ì HAI i’AivVÉN i O DI HNc. k APFOR 1 D

La consistenza del fondo corrisponde agli accantonamenti effettuati in conformità degli obblighi 
derivanti dalle norme sulle prestazioni di lavoro subordinato e dei contratti collettivi di lavoro. Il 
fondo è adeguato alle somme maturate, alla data di redazione del bilancio, a favore del 
personale in forza a tale data. Per la stima del debito nei confronti del personale assunto prima 
del 01/01/2001 viene utilizzato il regime di calcolo dell'indennità di anzianità in luogo del TFR.

Nella tabella seguente vengono indicate separatamente le diverse quote del Fondo.

Saldi al Utilizzo Accantonarne Saldi al
31/12/2021 nto 5/7/2022

Fondo Trattamento di 219.883,95 0,00 15.651,80 235.535,75
fine rapporto 
Fondo Indennità di 1.288.290,77 0,00 14.449,07 1.302.739,84
fine rapporto 
Totale Fondo T.F.H. 1.508.174,72 0,00 30.100,87 1.538.275,59

I debiti si riducono di euro 201.192,68 rispetto all'anno 2021 e registrano, nel dettaglio, i saldi 
di seguito evidenziati.

116



Saldi al Saldi al Variazioni
31/12/2021 5/7/2022

Debiti v /fo rn ito ri
Debiti v/società e organismi del
sistema camerale
Debiti tributari e previdenziali
Debiti v/dipendenti
Debiti v/Organi Istituzionali
Debiti diversi
Debiti per servizi conto terzi 
Totale debiti di funzionamento

5.017,94 5.100,06 82,12
548.104,34 312.964,16 -235.140,18
130.114,31 130.107,31 -7,00

1.403.472,09 1.202.279,41 -201.192,68

60.558,52 1.225,05 -59.333,47
428.437,81 556.061,33 127.623,52

186.239,17 196.821,50 10.582,33
45.000,00 0,00 -45.000,00

Debiti versu fo rn ito !  i

I debiti verso fornitori, derivanti da forniture di beni e servizi, registrano un incremento di euro 
10.582,33. Si evidenzia, tuttavia, che a fronte di debiti complessivi di euro 196.821,50 euro 
135.949,07 sono riferiti a fatture pervenute entro la data di redazione del presente bilancio e 
liquidate successivamente dalla nuova Camera di Commercio.

Da una ricognizione effettuata in sede di redazione del presente bilancio, la posta in esame non 
ha evidenziato debiti alla data del 5 luglio.

Df'i'D >-?b -' ‘ !.• ì- ■,Dir . / :

La posta in esame accoglie tutti i debiti per IRPEF, IRAP, ritenute e contributi previdenziali. Il 
saldo al 5 luglio è pari a 1.225,05 euro atteso che, in questo particolare esercizio, gran parte dei 
debiti infrannuali maturati sono stati versati in anticipo rispetto ai termini prescritti dalla norma 
al fine di limitare le inevitabili difficoltà derivanti dalla nascita di un nuovo ente.

In aderenza alle note del Ministero dello Sviluppo Economico n. 105995 del 1/7/2015 e n. 
172113 del 24/09/2015 in materia di accorpamento, i fondi relativi al trattamento economico 
accessorio del personale dirigente e non dirigente sono stati imputati in bilancio secondo criteri 
diversi dal principio della competenza temporale infatti, l’intero costo annuale, è stato iscritto a 
carico del bilancio di ciascuna Camera accorpanda.

NeH'mbito di tale posta, inoltre, ritroviamo le indennità di fine rapporto spettanti ai dipendenti 
cessati dal servizio ai quali, per effetto della vigente normativa, detti emolumenti devono essere 
liquidati in tempi successivi alla data di cessazione.

-
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Debiti verso O igan i Istituzionnii

Questa categoria di debiti rileva il valore dell'indennità di funzione spettante all'Organismo 
indipendente di valutazione, comprensiva degli oneri di legge da riversare, come da 
convenzione, alla consorella di Avellino e i rimborsi spese da liquidare al Collegio dei Revisori dei 
Conti e al Commissario Straordinario.

La voce segna una diminuzione di euro 235.140,18 rispetto all'esercizio precedente e 
comprende il valore dei versamenti di dirtto annuale da attribuire alle singole posizione del 
Registro imprese e il debito verso le altre Camere per versamenti di diritto annuale 
erroneamente effettuati alla Camera di Benevento o effettuati in misura eccedente rispetto al 
dovuto (euro 200.310,98).

La categoria in esame accoglie, altresì, il debito verso la consorella di Avellino per effetto delle 
convenzioni sottoscritte con detta camera.

La maggiore consistenza di tale tipologia di debiti, che complessivamente ammonta ad euro 
130.107,31, è rappresentata da un vecchio debito, ancora iscritto in bilancio nell'attesa che si 
concluda il relativo contenzioso con la Regione Campania (€ 128.671,66).

Saldi al Saldi al Variazioni
31/12/2021 5/7/2022

Fondo Imposte 8.065,00 3.332,00 -4.733,00
Altri Fondi 1.616.449,88 1.578.502,54 -37.947,34
Totale fondi per rischi e oneri 1.403.472,09 1.202.279,41 -42.680,34

NeM'ambito dei fondi in esame si evidenziano, in particolare, le seguenti tipologie.

Il Fondo spese legali, che registra un saldo di € 189.022,58, è destinato a remunerare i legali ai 
quali sono stati affidati i diversi incarichi di assistenza e difesa in giudizio dell'ente.

Al Fondo rischi, il cui valore al 5 luglio 2022 è pari ad euro 531.009,30, sono state accantonate 
le risorse per far fronte ad eventuali oneri e/o risarcimenti derivanti da esiti negativi dei 
procedimenti giudiziari in corso.

Il Fondo spese future e il Fondo oneri registrano accantonamenti per iniziative promozionali non 
ancora definite alla data di chiusura dell'esercizio ed ammontanti, complessivamente, ad euro 
298.920,22.

A tale posta si accantonano, in genere, quote di competenza dell'esercizio di oneri di 
manutenzione degli ascensori e/o impianti di riscaldamento delle sedi camerali da liquidare nel
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corso del primo semestre dell'anno successivo. Alla data dell'accorpamento non risultano ratei 
o risconti passive da rilevare.

I conti d'ordine iscritti in bilancio evidenziano accadimenti gestionali, che pur non incidendo 
quantitativamente sul patrimonio e sul risultato economico, al momento della loro iscrizione, 
possono produrre effetti in futuro. Tali accadimenti, generalmente riconducibili ad operazioni 
non ancora realizzate, comportano, nel momento della loro imputazione a competenza, la 
diminuzione del conto d'ordine e la movimentazione del conto economico o patrimoniale.

II totale della posta in esame rappresenta il valore degli impegni assunti con contratti e/o 
provvedimenti amministrativi ad esecuzione differita o pluriennale.

i \ S" f ' i'i ^ » ; ‘ •

Nella presente sezione si dà evidenza alle singole voci di costo e ricavo.

Il conto economico presenta un disavanzo pari ad euro 1.039.132,49 originato da un disavanzo 
della gestione corrente per euro 898.725,86 e della gestione straordinaria per euro 143.914,49, 
in parte assorbito dal contributo positivo delle gestioni finanziaria pari ad euro.

Come riportato nella sezione introduttiva (sez. 1) del presente documento il conto recepisce le 
indicazioni dettate dal MISE con le più volte citate note circolari emanate in tema di 
accorpamenti delle Camere di commercio.

In particolare si evidenziano gli effetti economici sulle seguenti voci di bilancio:

DIRITTO ANNUALE -  il provento relativo al diritto annuale di competenza è commisurato al 
valore indicato nel preventivo economico rapportato al periodo che intercorre tra il 1° gennaio 
ed il 5 luglio 2022. Il credito corrispondente al provento così determinato è ottenuto dalla 
differenza tra il provento stesso e l'importo incassato alla data della nascita della nuova Camera 
di Commercio.

COSTO DEL PERSONALE -l'intero costo annuale dei fondi relativi al trattamento economico 
accessorio del personale dirigente e non dirigente è stato iscritto a carico del bilancio di ciascuna 
Camera oggetto di accorpamento. Ne consegue quindi che il confronto con l'esercizio 
precedente non risulta significativo.

INTERVENTI ECONOMICI -le  spese autorizzate dai Commissari delle Camere di Commercio 
cessate, che sono oggetto di un provvedimento di utilizzo con determina del dirigente, sono 
imputate contabilmente alle cessate Camere mediante accantonamento in un apposito fondo 
oneri denominato "spese future" e già analizzato neN'ambito della sezione "Fondi rischi ed 
oneri" registrati nel passivo dello stato patrimoniale.



PRO VEN TI CO RRENTI

Saldi al Saldi al Variazioni

Diritto Annuale
31/12/2021 5/7/2022
3.611.683,18 1.861.611,30

Diritti di Segreteria
Contributi trasferimenti e altre entrate 
Proventi da gestione di beni e servizi 
Variazione delle rimanenze 
Totale Proventi Correnti

1.750.071,88
1.078.463,42 570.317,57 -508.145,85

102.209,77 76.755,13 -25.454,64
2.933,04 1.901,01 -1.032,03
2.559,21 -1.699,31 -4.258,52

4.797.848,62 2.508.885,70
2.288.962,92

A seguire e informazioni inerenti la categoria dei Proventi correnti.

Diritto Annuale

Il diritto annuale esposto in bilancio rappresenta la quota di tributo di competenza dell'esercizio, 
rapportata al periodo in esame, e determinata come innanzi illustrato

La posta si compone delle voci previste dal principio contabile di rilevazione del provento per 
diritto annuale definito dalla circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622/c e già 
descritto nelle premesse del presente documento nell'ambito dei "Criteri di valutazione". Il 
provento non ricomprende le quote di diritto incassate per le quali non è stata trovata 
corrispondenza con posizioni iscritte nel Registro delle Imprese della provincia di Benevento. In 
questi casi, trattandosi di errati versamenti, sorge l'obbligo per la Camera di riversare tali incassi 
alla competente consorella.

n ìr; iA  A< Cp«i'ofrot'ì;3

La posta comprende tu tti i diritti riscossi su atti e certificati rilasciati dalla Camera di Commercio 
stabiliti da appositi provvedimenti del Ministero dello Sviluppo Economico. Il confronto con 
l'esercizio precedente risulta non significativo considerato che il valore dell'anno 2022 
comprende i diritti incassati fino alla data di accorpamento delle due camere.

Il mastro in esame registra un saldo di euro 76.755,13 pari a l'ammontare complessivo di 
rimborsi e recuperi diversi che non hanno trovato in bilancio una specifica allocazione.

Corrispondono ai proventi derivanti dallo svolgimento di attività di natura commerciale. Il valore 
di euro 1.901,01 deriva, in gran parte, dalle attività rese dal servizio di media conciliazione e 
dalla concessione in uso di locali all'interno della sede camerale.
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La voce in commento riporta il saldo netto tra rimanenze iniziali e rimanenze finali rappresentato 
in gran parte da materiale di cancelleria e dispositivi di firma digitale.

Gli oneri correnti si compongono delle seguenti categorie di spese

Saldi al 
31/12/2021

Saldi al 
5/7/2022

Variazioni

Personale
1.146.585,80

779.982,26 -366.603,54

Funzionamento
1.309.205,65

993.118,18 -316.087,47

Interventi economici 869.799,38 751.798,25 -118.001,13
Ammortamenti e accantonamenti 

Totale Oneri Correnti
1.995.365,78

882.712,87
1.112.652,91

5.320.956,61 3.407.611,56 1.913.345,05

Personale

Saldi al 
31/12/2021 
1.146.585,80

Saldi al 
5/7/2022 
779.982,26

Variazioni

a) Competenze al personale 849.567,90 656.541,38
366.603,54

b) Oneri sociali 213.208,82 86.883,96
193.026,52

c) Accantonamenti al T.F.R. 73.474,41 30.100,87
126.324,86
-43.373,54

d) Altri costi 10.334,67 6.456,05 -3.878,62

Per ciò che concerne il mastro in esame si evidenzia che esso accoglie tutte le voci di retribuzione 
ordinaria, straordinaria ed accessoria dovute in attuazione del CCDI aziendale e di quanto 
disposto dai CC.NN.LL.. e, da ultimo, dal CCNL 2016/2018 del comparto Funzioni Locali per il 
personale non dirigente e il CCNL relativo al personale dirigente dell'area delle Funzioni Locali 
triennio 2016 -  2018 sottoscritto in data 17/12/2020.

In tale mastro sono ricompresi gli oneri derivanti da apposite convenzioni stipulate con la 
Camera di commercio di Avellino per l'associazione di funzioni di Segreteria Generale e del 
servizio di contabilità e promozione.

Rispetto all'esercizio precedente, il numero di dipendenti in servizio a tempo indeterminato 
risulta confermato in 21 unità suddivisi tra le categorie indicate in tabella. <
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categorie dipendenti in servizio al 31/12/2021 dipendenti in servizio al 5/7/2022

DIRIGENTI 1 1
D 7 7
C 9 9
B 4 4
A 0 0

TOTALE 21 21

I conti attinenti la voce "Competenze al personale" accolgono tutti gli oneri di retribuzione fissa 
spettante ai dipendenti fino alla data di estinzione della Camera di commercio di Benevento. 
Diversamente la retribuzione accessoria, in applicazione della circolare MISE n.105995 
dell'1/7/2015, è stata rilevata a carico del presente bilancio per l'importo complessivo del 
"Fondo miglioramento servizi", spettante ai dipendenti in esito alla valutazione della 
performance, e del il "Fondo per le retribuzioni di posizione e risultato" del personale dirigente. 
Ne deriva che il confronto con l'esercizio precedente non risulta significativo.

La voce Oneri sociali rileva gli oneri previdenziali e assistenziali (ex INPDAP, ex ENPDEP e INAIL) 
a carico dell'Ente.

L'Accantonamento al fondo T.F.R. -  I.F.R è stato effettuato nel rispetto delle previsioni di legge 
ed esprime la quota di trattamento di fine rapporto e indennità di fine rapporto maturata, in 
favore dei dipendenti in servizio, fino alla data del 5 Iuglìo2022.

La voce Altri costi del personale evidenzia l'onere che l'Ente ha sostenuto in relazione ai 
contributo dovuto all'ARAN per il tramite di Unioncamere. Alla data di chiusura del presente 
bilancio non si conoscono ancora gli oneri per la partecipazione, ai sensi della normativa vigente, 
alle spese per il personale dei ruoli camerali distaccato presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico e in aspettativa sindacale che saranno imputati alla nuova Camera.

In relazione agli oneri in esame occorre tener presente il contesto normativo di cui al paragrafo 
1.2 in applicazione del quale si sono determinati i valori di seguito evidenziati.

Saldi al Saldi al Variazioni

Funzionamento
31/12/2021 5/7/2022

993.118,18 -316.087,47

a) Prestazioni servizi
1.309.205,65

496.414,23 366.698,93 -129.715,30
b) Godimento di beni di terzi
c) Oneri diversi di gestione 548.675,55 490.464,46 -58.211,09
d) Quote associative 229.753,72 111.724,27 -118.029,45
e) Organi istituzionali 34.362,15 24.230,52 -10.131,63

La variazione rispetto al 2021, anche qui, non risulta significativa tenuto conto che non tutte le 
voci di spesa registrate nel 2022 hanno un andamento lineare rispetto al decorso del tempo.
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In particolare le quote associative ad organismi del sistema camerale sono state attribuite al 
presente bilancio solo per gli importi conosciuti alla data del 5 luglio 2022 mentre gli oneri 
relativi ai decreti di contenimento della spesa pubblica, che prevedono versamenti al bilancio 
dello Stato, sono stati attribuiti per intero ed entro il 30 giugno 2022 sono stati effettuati i 
seguenti versamenti:

>ai sensi dell'art. 1 comma 594 della legge di Bilancio n. 160/2019-Allegato A - è  stato 
versato al capitolo 3422 -capo X- del bilancio dello Stato l'importo di € 399.886,26;
>ai sensi del D.L. n. 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010 - art. 6 comma 14, è stato 
versato al capitolo 3422 -capo X- del bilancio dello Stato l'importo di € 1.246,00.

Con riferimento agli oneri per gli organi istituzionali occorre tener presente che, in assenza degli 
organi camerali, in data 29 aprile 2021, alla scadenza dei quattro mesi di esercizio provvisorio 
consentito dalla legge, il Ministero dello Sviluppo Economico ha provveduto a nominare il 
Commissario Straordinario conferendogli i poteri del Presidente, della Giunta e del Consiglio 
camerale fino alla data di insediamento del Consiglio della nuova Camera di Commercio. Al 
Commissario come previsto dal decreto di nomina, spettava solo il rimborso delle spese 
sostenute secondo le disposizioni vigenti.

Al Collegio dei Revisori dei conti e all'Organismo indipendente di valutazione, invece, è stato 
riconosciuto il compenso semestrale e, per il solo Collegio dei Revisori, il rimborso delle spese 
sostenute per la partecipazione alle riunioni tenute nel medesimo periodo.

Alla luce di quanto premesso il valore dei costi sostenuti per acquisto di beni e servizi non risulta 
indicativo ai fini del confronto con i valori registrati nel precedente esercizio e in relazione al 
rispetto o meno del limite di spesa dell'anno 2022 quantificato in sede previsionale in euro 
764.149,33.

A fronte di detto limite, gli stanziamenti dei conti interessati, per effetto delle variazioni di 
budget intevenute nel periodo, ammontano complessivamente ad euro 601.400,00 e l'ente, alla 
data del 5 luglio, ha sostenuto un costo di euro 389.428,75. A seguire l'analisi dei conti oggetto 
di valutazione.

Conto Descrizione Voce di cui Stanziamento Costo sostenuto stanziamento
all'allegato al Dm aggiornato anno al 5/7 /2022 residuo

23.3.2013 2022

325000 Oneri Telefonici B7b) 7.000,00 3.391,67 3.608,33
325002 Spese consumo acqua B7b) 2.500,00 249,68 2.250,32
325003 Spese consumo energia elettrica B7b) 25.000,00 7.817,23 17.182,77
325006 Oneri Riscaldamento e 

Condizionamento
B7b) 17.000,00 14.976,99 2.023,01

325010 Oneri Pulizie Locali B7b) 49.900,00 23.409,66 26.490,34
di cui per emergenza sanitaria -3.000,00 -1.500,70 -1.499,30

325013 Oneri per Servizi di Vigilanza B7b) 50.000,00 20.760,60 29.239,40
325020 Oneri per Manutenzione Ordinaria 

beni mobili
B7b) 15.000,00 9.965,27 5.034,73

325023 Oneri per Manutenzione Ordinaria 
Immobili

B7b} 50.000,00 41.573,60 8.426,40

di cui per emergenza sanitaria -5.000,00 - -5.000,00
325030 Oneri per assicurazioni B7b) 15.000,00 11.638,55 3.361,45



325040 Oneri Consulenti ed Esperti B7c) 16.000,00 3.657,31 12.342,69

325043 Spese Legali e risarcimenti B7b} 65.000,00 63.433,35 1.566,65

325044 Spese per conciliatori B7c) 5.000,00 791,2 4.208,80

325050 Spese Automazione Servizi B7b) 170.000,00 123.818,29 46.181,71

325051 Oneri di Rappresentanza B7b) 1.000,00 - 1.000,00

325052 Buoni Pasto B7b) 23.000,00 10.636,11 12.363,89

325053 Oneri postali e di Recapito B7b) 12.000,00 5.896,57 6.103,43

325056 Oneri per la Riscossione di Entrate B7b) 20.000,00 16.122,50 3.877,50

325057 Rimborsi spese per Missioni B7b) 3.000,00 1.651,18 1.348,82

325058 Spese per la formazione del 
personale

B7b) 11.500,00 2.520,00 8.980,00

325068 Oneri vari di funzionamento
di cui per emergenza sanitaria

B7b) 10.000,00
-2.000,00

4.389,17 5.610,83
-2.000,00

329002 Rimborsi spese Commissario B7b) 5.000,00 2.350,62 2.649,38

329009 Compensi Ind. e rimborsi Collegio 
dei Revisori

B7d) 25.000,00 11.689,90 13.310,10

329015 Compensi Ind. e rimborsi O.I.V. B7d) 10.000,00 9.200,00 800

329016 Oneri sociali su compensi organi B7d) 3.500,00 990 2.510,00

TOTALE STANZIAMENTI SOGGETTI A LIMITE DI SPESA 601.400,00 389.428,75 211.971,25

Come ricordato in premessa (paragrafo 1.1) la RGS con circolare n. 23/2022 ha ravvisato 
l'opportunità di fornire, in via emergenziale, specifiche indicazioni in merito al rispetto dei vincoli 
di spesa, per l'anno 2022, con riferimento alle spese energetiche.

In ragione del rilevante rialzo dei prezzi applicato dai gestori dei servizi energetici, detta 
circolare, per l'anno 2022, ha consentito - agli enti ed organismi pubblici rientranti nell'ambito 
di applicazione definito dalla legge, art. 1, commi 590 e ss., della legge n. 160/2019 - di escludere 
dal limite di spesa per acquisto di beni e servizi, individuato dall'alt. 1, comma 591, della citata 
legge n. 160/2019, gli oneri sostenuti per i consumi energetici, quali per esempio energia 
elettrica, gas, carburanti, combustibili, ecc..

Ne consegue che, ai fini della determinazione del valore della spesa sostenibile per i beni e 
servizi, nel rispetto dei limiti consentiti, le voci di spesa relative ai suddetti consumi energetici 
non concorrono alla determinazione della base di riferimento della media dei costi per 
l'acquisizione di beni e servizi sostenuti nel triennio 2016/2018.

Saldi al Saldi al Variazioni
31/12/2021 5/7/2022

Interventi economici 869.799,38 751.798,25 118.001,13

La posta degli Interventi economici accoglie tutti gli oneri, di competenza dell'esercizio, 
sostenuti per le iniziative promosse dall'Ente e realizzate anche per il tramite dell'Azienda 
Speciale Valisannio. Di seguito si propone il dettaglio dei conti afferenti a tele tipologia di oneri 
mentre, per una più ampia descrizione delle attività realizzate, si rinvia alla relazione sulla 
gestione di cui al paragrafo 3.9.
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Parte degli Interventi qui sintetizzati, ammontanti ad euro 186.718,24, risultano finanziati 
dall'incremento del 20% del diritto annuale 2022.

Interventi economici Saldi al
5/7/2022

Progetti specialistici 104.580,01
Progetto P.I.D. 83.000,00
Formazione lavoro 8.070,00
Progetto Turismo 12.000,00
Preparazione alle PMI ad affrontare i mercati internazionali 30.000,00
Sostegno alle crisi di impresa 53.648,24
Contributo Azienda Speciale 460.500,00

A M M O R T A M E N T I E AC C AN TO N A"viENVi

Per ciò che concerne i criteri e le aliquote utilizzate per la determinazione delle quote di
ammortamento si fa rinvio a quanto già esposto, all'interno del presente documento al
paragrafo 1.3 e nell'ambito delle immobilizzazioni materiali ed immateriali della presente nota
integrativa.

Nel dettaglio seguente si riportano i saldi dei mastri afferenti tale tipologia di conti.

Saldi al Saldi al Variazioni
31/12/2021 5/7/2022

Ammortamenti e accantonamenti 1.995.365,78 882.712,87 -1.112.652,91
a) Immob. Immateriali 5.282,08 1.796,44 -3.485,64
b) Immob. Materiali 142.854,05 99.687,20 -43.166,85
c) Svalutazione crediti 1.642.473,07 781.229,23 -861.243,84
d) Fondi spese future 204.756,58 - -204.756,58

Nel confronto con i saldi dell'esercizio precedente occorre tener presente che gli ammortamenti 
delle immobilizzazioni materiali e immateriali, per il 2022, sono parametrati al periodo di 
competenza.

L'accantonamento a fondo svalutazione crediti è determinato sulla base del credito per diritto, 
sanzioni e interessi al quale si applica, di norma, la percentuale media di mancata riscossione 
del diritto relativo alle due ultime annualità per le quali si è proceduto all'emissione dei ruoli 
esattoriali. Per il 2022 è stata applicata la medesima percentuale del preventivo economico 
secondo le indicazioni fornite dal MISE con la nota n.105995 del 1/7/2015.

a) Proventi Finanziari
b) Oneri Finanziari

Saldi al 
31/12/2021

13.865,90
0

Saldi al 
5/7/2022

3.507,86

Variazioni

-10.358,04
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Risultato della gestione finanziaria 13.865,90 3.507,86 -10.358,04

Il risultato della gestione finanziaria, che non registra oneri, evidenzia un saldo positivo 
determinato da proventi complessivi per euro 3.507,6 derivanti da interessi attivi su conto di 
tesoreria (euro 107,29) e interessi su prestiti al personale (euro 3.400,57). Ovviamente, per 
l'anno 2022, detti proventi sono stati registrati per il periodo 1° gennaio -  5 luglio 2022 e non 
rilevano proventi mobiliari solitamente distribuiti da Tecnoholding sepa.

Saldi al 
31/12/2021

Saldi al 
5/7/2022

Variazioni

a) Proventi straordinari 969.109,52 63.650,78 905.458,74

b) Oneri Straordinari - 112.861,88 - 207.565,27 94.703,39

Risultato della gestione straordinaria 856.247,64 - 143.914,49 712.333,15

La gestione straordinaria evidenzia sopravvenienze riferite a fatti per i quali la fonte del provento 
è estranea alla gestione ordinaria; in genere vengono qui rilevati componenti positivi o negativi 
relativi ad esercizi precedenti -inclusi gli effetti di errori di rilevazione di fatti di gestione o di 
valutazione di poste di bilancio, oppure componenti reddituali che derivano da variazioni dei 
criteri di valutazione.

Il risultato della gestione straordinaria evidenzia un saldo negativo determinato da proventi ed 
oneri rilevati fino alla data del 5 luglio e riferiti alle seguenti macro categorie.

Nell'ambito dei proventi straordinari si rilevano minori sopravvenienze attive perché, rispetto 
all'esercizio 2021, minori sono state le cancellazioni di debiti registrati in anni precedenti e non 
più dovuti.

Il risultato della gestione straordinaria risulta determinato soprattutto dalle minusvalenze 
generate dall'alienazione di beni non completamente ammortizzati per un valore complessivo 
di euro 190.325,12. Minore rilevanza hanno avuto, invece, le sopravvenienze passive derivanti 
dalla rilevazione di oneri di competenza di esercizi precedenti che nel semestre in esame si sono 
attestate in euro 17.240,15.

Come per gli anni preedenti non risultano rivalutazioni e/o svalutazioni dell'attivo patrimoniale.
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A N N O  2 0 2 1 A N N O  2 0 2 2

Parziali Totali Parziali Totali
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi e proventi per attiv ità istituzionale 4.792.356,37 2.508.684,00
a) Contributo ordinario dello stato

b) Corrispettivi da contra tto di servizio

b l)  Con lo Stato

b2) Con le Regioni

b3) Con altri enti pubblici

b4) Con l'Unione Europea
c) Contributi in conto esercizio 27.000,00
c l)  Contributi dallo Stato

c2) Contributi da Regione

c3) Contributi da altri enti pubblici 27.000,00
c4) Contributi dall'Unione Europea

d) Contributi da privati 75.209,77 76.755,13
e) Proventi fiscali e parafiscali 3.611.683,18 1.861.611,30
f) Ricavi per cessione di prodotti e prestazioni

servizi 1.078.463,42 570.317,57
2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso 

di lavorazione, semilavorati e f in iti 2.559,21 -1.699,31
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4) Incremento di immobili per lavori interni

5) Altri ricavi e proventi 2.933,04 1.901,01
a) Quota contributi in conto capitale imputate 

all’esercizio

b) A ltri ricavi e proventi 2.933,04 1.901,01
Totale valore della produzione (A) 4.797.848,62 2.508.885,70

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci

7) Per servizi -1.400.575,76 1.141.076,52
a) Erogazione di servizi istituzionali -869.799,38 -751.798,25
b) Acquisizione di servizi -481.226,90 -361.390,44
c) Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni 

di lavoro -15.187,33 -3.657,31
d) Compensi ad organi amministrazione e 

controllo -34.362,15 -24.230,52
8) Per godimento di beni di terzi

9) Per il personale -1.146.585,80 -781.633,44
a) Salari e stipendi -849.567,90 -658-192,56
b) Oneri sociali -213.208,82 -86-883,96
c) Trattamento di fine rapporto -73.474,41 -30.100,87
d) Trattamento di quiescenza e simili

e) A ltri costi -10.334,67 -6.456,05
10) Ammortamenti e svalutazioni -1.995.365,78 -882.712,87

a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali - 5 .2 8 2 ,0 8 - 1 .7 9 6 ,4 4

b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali -142.854,05 -99.687,20

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
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d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo 
circolante e delle disposizioni liquide 1.847.229,65 -781.229,23

11) Variazioni delle rimanenze e materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci

12) Accantonamento per rischi

13) A ltri accantonamenti
14) Oneri diversi di gestione -778.429,27 -602.188,73

a) Oneri per provvedimenti di contenimento 
della spesa pubblica

b) Altri oneri diversi di gestione -778.429,27 -602.188,73

Totale costi (B) -5.320.956,61 3.407.611,56
DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA 

PRODUZIONE (A-B) -523.107,99 -898.725,86

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni, con separata 

indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e 
collegate 7.156,22

16) Altri proventi finanziari 6.709,68 3.507,86
a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con 

separata indicazione di quelli da imprese controllate e 
collegate e di quelli da controllanti

b) Da tito li iscritti nelle immobilizzazioni che 
non costituiscono partecipazioni

c) Da tito li iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 6.709,68 3.507,86

d) Proventi diversi dai precedenti, con separata 
indicazione di quelli da imprese controllate e collegate 
e di quelli da controllanti

17) Interessi ed altri oneri finanziari

a) Interessi passivi
b) Oneri per la copertura perdite di imprese 

controllate e collegate
c) A ltri interessi ed oneri finanziari

17bis) Utili e perdite su cambi
Totale proventi ed oneri finanziari (15 + 16 - 

17 + -17 bis) 13.865,90 3.507,86

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE

18) Rivalutazioni

a) Di partecipazioni
b) Di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni
c) Di tito li iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni
19) Svalutazioni

a) Di partecipazioni
b) Di immobilizzazioni finanziarie che non 

costituiscono partecipazioni
c) Di t ito li iscritti nell'attivo circolante che non 

costituiscono partecipazioni
Totale delle re ttifiche d i valore (18 -19)

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
20) Proventi, con separata indicazione delle 

plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono 
iscrivibili al n.5) 969.109,52 63.650,78

21) Oneri, con separata indicazione delle 
minusvalenze da alienazioni i cui e ffe tti contabili non -112.861,88 -207.565,27
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sono iscrivibili ai n. 14) e delle imposte relative ad 
esercizi

Totale delle partite  straordinarie (20 - 21) 856.247,64 -143.914,49

Risultato prima delle imposte 347.005,55 1.039.132,49
Imposte dell’esercizio, correnti, d ifferite ed anticipate

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO 
DELL’ESERCIZIO 347.005,55 1.039.132,49
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.!> C on to  c o n s u n t i v o  in t o r n i m i  di c-, ;

C.C.I.A.A. DI BENEVENTO

C O N S U N T IV O  E N T R A T E  -  A N N O  2022

LIVELLO DESCRIZIONE CODICE ECONOM ICO
TOTALE

ENTRATE

DIRITTI

1100 Diritto annuale 539.065,22

1200 Sanzioni diritto annuale 77.476,19

1300 Interessi moratori per diritto annuale 4.171,07

1400 Diritti di segreteria 529.243,47

1500 Sanzioni amministrative 19.608,86

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI E DALLA CESSIONE DI BENI

2101 Vendita pubblicazioni

2199 Altri proventi derivanti dalla cessione di beni

2201 Proventi da  verifiche metriche

2202 Concorsi a premio

2203 Utilizzo banche dati

2299 Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi 2.099,14

CONTRIBUTI E TRASFERIM ENTI CORRENTI

C ontributi e trasferim enti correnti da Amministrazioni pubbliche

3101 Contributi e trasferimenti correnti da Stato per attività delegate

3102 Altri contributi e trasferimenti correnti da Stato

3103 Contributi e trasferimenti conenti da enti di ricerca statali

3104 Altri contributi e trasferimenti conenti da altre amministrazioni pubbliche centrali

3105 Contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma per attività delegate

3106 Altri contributi e trasferimenti conenti da Regione e Prov. Autonoma

3107 Contributi e trasferimenti correnti da province

3108 Contributi e trasferimenti conenti da città metropolitane

3109 Contributi e trasferimenti conenti da comuni

3110 Contributi e trasferimenti conenti da unioni di comuni

3111 Contributi e trasferimenti correnti da comunità montane

3112 Contributi e trasferimenti conenti da aziende sanitarie

3113 Contributi e trasferimenti conenti da aziende ospedaliere

3114 Contributi e trasferimenti correnti da IRCCS pubblici - Fondazioni 1RCCS

3115 Contributi e trasferimenti correnti dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali

3116 Contributi e trasferimenti conenti da Policlinici universitari

3117 Contributi e trasferimenti conenti da Enti di previdenza

3118 Contributi e trasferimenti conenti da Enti di ricerca locali

3119 Contributi e trasferimenti conenti da Camere di commercio

3120 Contributi e trasferimenti correnti da Unioni regionali delle Camere di Commercio

3121 Contributi e trasferimenti conenti da Centri esteri delle Camere di Commercio

3122 Contributi e trasferimenti conenti da Unioncamere - fondo perequativo per rigidità di bilancio

3123 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequati vo per progetti

3)24 Altri contributi e  tra sfer im en ti corren ti d a  Union cam ere

3125 Contributi e trasferimenti conenti da Autorità portuali
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3126 Contributi e trasferimenti correnti da Aziende di promozione turistica

3127 Contributi e trasferimenti correnti da Università

3128 Contributi e trasferimenti correnti da Enti gestori di parchi

3129 Contributi e trasferimenti correnti da ARPA

3199 Contributi e trasferimenti correnti da altre Amministrazioni pubbliche locali

Contributi e trasferim enti correnti da soggetti privati

3201 Contributi e trasferimenti correnti da Famiglie

3202 Contributi e trasferimenti correnti da Istituzioni sociali senza fine di lucro

3203 Riversamento avanzo di bilancio da Aziende speciali

3204 Altri contributi e trasferimenti correnti da Aziende speciali

3205 Contributi e trasferimenti correnti da Imprese

C ontributi e trasferim enti correnti dall'estero

3301 Contributi e trasferimenti correnti da Unione Europea

3302 Contributi e trasferimenti correnti da altre istituzioni estere

3303 Contributi e trasferimenti correnti da soggetti esteri privati

ALTRE ENTRATE CORRENTI

Concorsi, recuperi e rimborsi

4101 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato

4103 Rimborso spese dalle Aziende Speciali

4198 Altri concorsi, recuperi e rimborsi 83.664,02

4199 Sopravvenienze attive

E ntrate patrim oniali

4201 Fitti attivi di tenenti

4202 Altri fitti attivi

4203 Interessi attivi da Amministrazioni pubbliche

4204 Interessi attivi da altri 107,29

4205 Proventi mobiliari

4499 Altri proventi finanziari

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI DI BENI

5200 Alienazione di immobilizzazioni immateriali

Alienazione d i immobilizzazioni m ateriali

5101 Alienazione di terreni

5102 Alienazione di fabbricali

5103 Alienazione di Impianti e macchinari

5104 Alienazione di altri beni materiali

Alienazione di immobilizzazioni finanziarie

5301 Alienazione di partecipazioni di controllo e di collegamento

5302 Alienazione di partecipazioni in altre imprese 18.186,15

5303 Alienazione di titoli di Stato

5304 Alienazione di altri titoli

CONTRIBUTI E TRASFERIM ENTI IN C/CAP1TALE

C ontributi e trasferim enti in c/capitale da  Amministrazioni pubbliche

6101 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Stato

6102 Contributi e trasferimenti c/capitale da enti di ricerca statali

6103 Contributi e trasferimenti c/capitale da altre amministrazioni pubbliche centrali

6104 Contributi e trasferimenti da Regione e Prov. Autonoma

6105 Contributi e trasferimenti in c/capitale da province
------------------- A — A ------------------------



6106 Contributi e trasferimenti in c/capitale da città metropolitane

6107 Contributi e trasferimenti in c/capitale da comuni

6108 Contributi e trasferimenti in c/capitale da unioni di comuni

6109 Contributi e trasferimenti in c/capitale da comunità montane

6110 Contributi e trasferimenti in c/capitale da aziende sanitarie

6111 Contributi e trasferimenti in c/capitale da aziende ospedaliere

6112 Contributi e trasferimenti in c/capitale da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS

6113 Contributi e trasferimenti in c/capitale dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali

6114 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Policlinici universitari

6115 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Enti di previdenza

6116 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Enti di ricerca locali

6117 Contributi e trasferimenti in c/capitale da altre Camere di commercio

6118 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioni regionali delle Camere di commercio

6119 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Centri esteri delle Camere di Commercio

6120 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Unioncamere

6121 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Autorità portuali

6122 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Aziende di promozione turistica

6123 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Università

6124 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Enti Parco Nazionali

6125 Contributi e trasferimenti in c/capitale da ARPA

6199 Contributi e trasferimenti in c/capitale da altre Amministrazioni pubbliche locali

Contributi e trasferim enti in conto capitale da soggetti privati

6201 Contributi e trasferimenti in c/capitale da aziende speciali

6202 Contributi e trasferimenti in c/capitale da altre Imprese

6203 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Famiglie

6204 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Istituzioni sociali senza fine di lucro

C ontributi e trasferim enti in c/capitale dall'estero

6301 Contributi e trasferimenti in c/capitale dall'Unione Europea

6302 Contributi e trasferimenti in conto capitale da altre istituzioni estere

6303 Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti esteri privati

OPERAZIONI FINANZIARIE

7100 Prelievi da conti bancari di deposito

7200 Restituzione depositi versati dall'Ente

7300 Depositi cauzionali

7350 Restituzione fondi economali

Riscossione di crediti

7401 Riscossione di crediti da Camere di Commercio

7402 Riscossione di crediti dalle Unioni regionali

7403 Riscossione di crediti da altre amministrazioni pubbliche

7404 Riscossione di crediti da aziende speciali 18.755,00

7405 R isc o ss io n e  d i cred iti da altre im p rese

7406 Riscossione di crediti da dipendenti 42.362,61

7407 Riscossione di crediti da famiglie

7408 Riscossione di crediti da istituzioni sociali private

7409 Riscossione di crediti da soggetti esteri

7500 Altre operazioni finanziarie 261.641,45

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI

132



8100 Anticipazioni di cassa

8200 Mutui e prestiti

TOTALE CONSUNTIVO ENTRATE 1.596.380,47



CONSUNTIVO USCITE - ANNO 2022

MISSIONE Oli Competitività e sviluppo delle imprese

PROGRAMMA 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilitàsociale 
d’impresa e movimento cooperativo

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE- IMPORTO

noi Competenze fisse e accessorie a favore-dei personale 21.980,12

1103 Arretrati di anni precedenti 2.969,77

1201 Ritenute previdenziali e assistenzialinj personale 14.573,10

1202 Ritenute erariali a carico del personale- - 26.301,16

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 1.432,28

1301 Contributi obbligatori per il personale 11.913,17

1502 TER.a.carico direttamente dell'Ente 50.277,61

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 283,00

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 120,00

2104 Altri materiali di consumo 108,12

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 2.176,25

2113 Servizi ausiliari, spese di pulizia e servizi-divigilanza 4.052,17

2114 Buoni pasto e mensa per il personale dipendente 658,62

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 155,25

2116 Utenze e canoni per energia elettrica acqua e gas 666,67

2118 Riscaldamento e condizionamento 1.724,34

2121 Spese postali e di recapito 691,30

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 1.728,27

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili e loro pertinenze 665,09

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 209,17

2126 Spese legali 7.577.13

2298 Altre spese per acquisto di servizi 57.854,05

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 2.961,32

3101 Contributi e trasferimenti correnti a Stato 40.113,23

3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 2.383,45
3115 Contributi e trasferimenti correnti ad unioni regionali delle Camere di Commercio per ripianoperdit 5.213,80

3199 Contributi e trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Pubbliche locali 2.880,00
3202 Altri contributi e trasferimenti a aziende speciali 184.814,73

4401 1RAP 3.672,05
4403 l.V.A. 4.100,05

4405 IC1 1.168,30

4499 Altri tributi 2.149,65
4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 9.541,35
4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 240,00

5203 Conferimenti di capitale 3.600,00
7500 Altre operazioni finanziarie 670,00
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MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO

noi Competenze fisse e accessorie a favore del personale 24.178,17
1102 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato 11,60
1103 Arretrati di anni precedenti 3.266,73
1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 1.361,63
1202 Ritenute erariali a carico del personale 60.637,41
1301 Contributi obbligatori per il personale 24.305,08
1502 TFR a carico direttamente dell'Ente 8.706,50
2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 1.160,30
2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 492,00
2104 Altri materiali di consumo 443,28
2108 Corsi di formazione per il proprio personale 1.717,62
2110 Studi, consulenze, indagini e ricerche di mercato 2.121,60
2113 Servizi ausiliari, spese di pulizia e servizi di vigilanza 16.613,91
2114 Buoni pasto e mensa per il personale dipendente 2.700,31
2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 636,54
2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 2.733,30
2118 Riscaldamento e condizionamento 7.069,70
2121 Spese postali e di recapito 2.424,37
2123 Assistenza informatica e manutenzione software 21.030,81

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili e loro pertinenze 2.726,83
2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 857,62
2298 Altre spese per acquisto di servizi 15.842,20
3101 Contributi e trasferimenti correnti a Stato 164.464,23
3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 9.837,24
3115 Contributi e trasferimenti correnti ad unioni regionali delle Camere di Commercio per ripianoperdit 21.376,58

3199 Contributi e trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Pubbliche locali 11.808,00
4102 Restituzione diritti di segreteria 7,00
4401 IRAP 12.964,37
4405 ICI 4.790,03
4499 Altri tributi 8.813,56

TOTALE 435.098,52.

A

✓
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MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO

noi Competenze fisse e accessorie a favore del personale 50.554,32

1103 Arretrati di anni precedenti 6.830,45

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 9.422,45

1301 Contributi obbligatori per il personale 26.907,49

1502 TFR a carico direttamente dell’Ente 18.204,50

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 226,40

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 96,00

2104 Altri materiali di consumo 86,50

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 181,00

2110 Studi, consulenze, indagini e ricerche di mercato 40,18

2113 Servizi ausiliari, spese di pulizia e servizi di vigilanza 3.241,74

2114 Buoni pasto e mensa per il personale dipendente 526,90

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 124,21

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 533,33

2118 Riscaldamento e condizionamento 1.379,47

2121 Spese postali e di recapito 473,04

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 113.980,50

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili e loro pertinenze 532,08

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 167,33

2298 Altre spese per acquisto di servizi 1.276,03

3101 Contributi e trasferimenti correnti a Stato 32.090,58

3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 1.906,76
3115 Contributi e trasferimenti correnti ad unioni regionali delle Camere di Commercio per ripianoperdit 4.171,04

3199 Contributi e trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Pubbliche locali 2.304,00

4199 Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati 40,17

4401 IRAP 2.529,64

4405 IC1 934,64

4499 Altri tributi 1.719,72
TOTALE 180.480,47
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MISSIONE 016 Commercio intemazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 005 Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO

noi Competenze fisse e accessorie a favore del personale 8.792,06
1103 Arretrati di anni precedenti 1.187,90
1502 TFR a carico direttamente dell’Ente 3.166,00
2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 113,20
2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 48,00
2104 Altri materiali di consumo 43,25
2108 Corsi di formazione per il proprio personale 4.640,50
2113 Servizi ausiliari, spese di pulizia e servizi di vigilanza 1.620,86
2114 Buoni pasto e mensa per il personale dipendente 263,44
2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 62,11
2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 266,66
2118 Riscaldamento e condizionamento 689,72
2121 Spese postali e di recapito 236,52
2123 Assistenza informatica e manutenzione software 4.032,66

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili e loro pertinenze 266,04
2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 83,67
2298 Altre spese per acquisto di servizi 131.194,02
3101 Contributi e trasferimenti correnti a Stato 16.045,29
3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 953,38
3115 Contributi e trasferimenti correnti ad unioni regionali delle Camere di Commercio per ripianoperdit 2.085,52

3199 Contributi e trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Pubbliche locali 1.152,00
3202 Altri contributi e trasferimenti a aziende speciali 431.234,38
4401 1RAP 1.264,82
4405 ICI 467,32
4499 Altri tributi 859,86
5203 Conferimenti di capitale 8.400,00

TOTALE 619.169,18
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 002 Indirizzo politico

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZION1

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO

noi Competenze fisse e accessorie a favore del personale 46.158,30

1102 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato 622,20

1103 Arretrati di anni precedenti 6.236,49

1502 TFR a carico direttamente dell'Ente 16.621,50

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 254,70

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 108,00
2104 Altri materiali di consumo 97,31

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 203,63

2113 Servizi ausiliari, spese di pulizia e servizi di vigilanza 3.646,98
2114 Buoni pasto e mensa per il personale dipendente 592,75

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 139,72

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 599,99

2118 Riscaldamento e condizionamento 1.551,90

2120 Acquisto di servizi per la riscossione delle entrate 29.087,12

2121 Spese postali e di recapito 532,20

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 31.484.05

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili e loro pertinenze 13.308,28

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 9.765,37

2126 Spese legali 36.313,99

2298 Altre spese per acquisto di servizi 42.795,11

2299 Acquisto di beni e servizi derivate da sopravvenienze passive 24,00

3101 Contributi e trasferimenti correnti a Stato 36.101,90

3107 Contributi e trasferimenti correnti a comuni 6.500,00
3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 2.145,11
3115 Contributi e trasferimenti correnti ad unioni regionali delle Camere di Commercio per ripianoperdit 4.692,42

3199 Contributi e trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Pubbliche locali 2.592,00
3202 Altri contributi e trasferimenti a aziende speciali 169.430,01

4101 Rimborso diritto annuale 5.405,71
4199 Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati 142,66
4401 IRAP 2.845,85
4405 ICI 1.051,47
4499 Altri tributi 1.934,69
4504 Indennità e rimborso spese per il Presidente 2.565,62
4505 Indennità e rimborso spese per il Collegio dei revisori 8.450,73
7350 Costituzione di fondi per il servizio economato in contanti 4.000,00

7500 Altre operazioni finanziarie 342.661,72
TOTALE 830.663,48
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MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZION1

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO

noi Competenze fisse e accessorie a favore del personale 68.138,45
1103 Arretrati di anni precedenti 9.206,25
1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 17.395,13
1202 Ritenute erariali a carico del personale 36.790,40
1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 2.717,50
1301 Contributi obbligatori per il personale 53.485,07
1502 TFR a carico direttamente dell'Ente 24.536,50
2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 792.40
2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 336,00
2104 Altri materiali di consumo 302,74
2108 Corsi di formazione per il proprio personale 633,50
2110 Studi, consulenze, indagini e ricerche di mercato 2.673,73
2113 Servizi ausiliari, spese di pulizia e servizi di vigilanza 11.346,08
2114 Buoni pasto e mensa per il personale dipendente 1.844,12
2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 434,70
2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 1.866,63
2118 Riscaldamento e condizionamento 4.828,11
2121 Spese postali e di recapito 1.655,66
2123 Assistenza informatica e manutenzione software 17.579,1H

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili e loro pertinenze 34.279,73
2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 585,68
2298 Altre spese per acquisto di servizi 4.056,14
3101 Contributi e trasferimenti correnti a Stato 112.317,03
3114 Altri contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 6.673,66
3115 Contributi e trasferimenti correnti ad unioni regionali delle Camere di Commercio per ripianoperdit 14.598,64

3199 Contributi e trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Pubbliche locali 8.064,00
4401 IRAP 17.210,20
4405 ICI 3.271,24
4499 Altri tributi 6.019,02
4509 Ritenute erariali su indennità a organi istituzionali e altri compensi 5.085,16
4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzionali 240,00
5101 Terreni 935,28
5103 Impianti e macchinari 1.774,75
5104 Mobili e arredi 16.360,00
7500 Altre operazioni finanziarie 1.757,72

TO TA LE 489.790,33



MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 001 Fondi da assegnare

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONJ

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO

TOTALE

MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 002 Fondi di riserva e speciali

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMN1STRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO

TOTALE

MISSIONE 090 Servizi per conto terzi e partite di giro

PROGRAMMA 001 Servizi per conto terzi e partite di giro

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMN1STRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO

7500 Altre operazioni finanziarie 193,20
TOTALE 193,20

MISSIONE 091 Debiti da finanziamento deH'amministrazione

PROGRAMMA 001 Debiti da finanziamento deH'amministrazione

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

SIOPE DESCRIZIONE IMPORTO

TOTALE
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MISSIONE Oli Competitività e sviluppo delle imprese
PROGRAMMA 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilitàsociale d'impresa e 

movimento cooperativo
DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE MISSIONE 471.624,57

MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE MISSIONE 435.098,52

MISSIONE 012 Regolazione dei mercati

PROGRAMMA 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO I Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE MISSIONE 180.480,47

MISSIONE 016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo

PROGRAMMA 005 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy

DIVISIONE 4 AFFARI ECONOMICI

GRUPPO 1 Affari generali economici, commerciali e del lavoro

TOTALE MISSIONE 619.169,18

MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 002 Indirizzo politico

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

TOTALE MISSIONE 830.663,48

MISSIONE 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

PROGRAMMA 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

T O T A L E  M ISSIO N E 489.790,33
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MISSIONE 033 Fondi da r ip a r t ire

PROGRAMMA 001 Fondi da assegnare

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri

TOTALE MISSIONE

MISSIONE 033 Fondi da ripartire

PROGRAMMA 002 Fondi di riserva e speciali

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI _

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE MISSIONE

MISSIONE 090 Servizi per conto terzi e partite di giro

PROGRAMMA 001 Servizi per conto terzi e partite di giro

DIVISIONE I SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE MISSIONE 193,20
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MISSIONE 091 Debiti da finanziamento deH'amministrazione

PROGRAMMA 001 Debiti da finanziamento deH'amministrazione

DIVISIONE 1 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI

GRUPPO 3 Servizi generali

TOTALE MISSIONE

T O T A LE  G ENERALE 3.027.019,76



Ente Codice 

Ente Descrizione 

Categoria 

Sotto Categoria 

Periodo 

Prospetto 

Tipo Report

Data u ltim o aggiornamento 

2Data stampa

000008034

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BENEVENTO 

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

CAMERE DI COMMERCIO 

ANNUALE 2022 

INCASSI 

Semplice 

22-set-202 

28-set-2022

Importi in euro

Importo nel perìodo Importo a tutto il perìodo

DIRITTI 1.169.564,81 1.169.564,81

1100 Diritto annuale 539.065,22 539.065,22
1200 Sanzioni diritto annuale 77.476,19 77.476,19
1300 Interessi moratori per diritto annuale 4.171,07 4.171,07
1400 Diritti di segreteria 529.243,47 529.243,47
1500 Sanzioni amministrative 19.608,86 19.608,86

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI E DALLA CESSIONE DI BENI 2.099,14 2.099,14

2299 Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi 2.099,14l 2.099,14

ALTRE ENTRATE CORRENTI 83.771,31 83,771,31

198 Itri concorsi, recuperi e rimborsi 83.664,02 83.664,02
204 iteressi attivi da altri 107,29 107,29

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI DI BENI 18.186,15 18.186,15

5302 Alienazione di partecipazioni in altre imprese 18.186,15 18.186,15

OPERAZIONI FINANZIARIE 322.759,06 322.759,06

7404 Riscossione di crediti da aziende speciali 18.755,00 18.755,00
7406 Riscossione di crediti da dipendenti 42.362,61 42.362,61
7500 Altre operazioni finanziarie 261.641,45 261.641,45

INCASSI DA REGOLARIZZARE 0,00 0,00

9999 Altri incassi da regolarizzare (riscossioni codificate dal cassiere) 0,00 0,00

TOTALE INCASSI 1.596.380,47 1.596.380,47



Ente Codice 

Ente Descrizione 

Categoria 

Sotto Categoria 

Periodo 

Prospetto 

Tipo Report

Data u ltim o aggiornamento 

Data stampa 

Im porti in EURO

000008034

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BENEVENTO

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

CAMERE DI COMMERCIO

ANNUALE 2022

PAGAMENTI

Semplice

22-set 2022

28-set2022

Importo nel periodo Importo a tutto il 
periodo

PERSONALE 658.887,29 658.887,29

n o i Competenze fìsse ed accessorie a favore del personale 219.801,42 219.801,42
1102 Rimborsi spese per personale distaccato/comandato 633,80 633,80
1103 Arretrati dì anni precedenti 29.697,59 29.697,59
1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al personale 42.752,31 42.752,31

1202 Ritenute erariali a carico del personale 123.728,97 123.728,97

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 4.149,78 4149,78
1301 Contributi obbligatori per il personale 116.610,81 116.610,81
1502 TFR a carico direttamente dell'Ente 121.512,61 121.512,61

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 580.345,94 580.345,94

2101 Cancelleria e materiale informatico e tecnico 2.830,00 2.830,00

2103 Pubblicazioni, giornali e riviste 1.200,00 1.200,00

2104 A ltri materiali di consumo 1.081,20 1.081,20

2108 Corsi di formazione per il proprio personale 9.552,50 9.552,50

2110 Studi, consulenze, indagini e ricerche di mercato 4.835,51 4.835,51

2113 Servizi ausiliari, spese di pulizia e servizi di vigilanza 40.521,74 40.521,74

2114 Buoni pasto e mensa per il personale dipendente 6.586,14 6.586,14

2115 Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione 1.552,53 1.552,53

2116 Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas 6.666,58 6.666,58

2118 Riscaldamento e condizionamento 17.243,24 17.243,24

2120 Acquisto di servizi per la riscossione delle entrate 29.087,12 29.087,12

2121 Spese postali e di recapito 6.013,09 6.013,09

2123 Assistenza informatica e manutenzione software 89.835,41 89.835,41

2124 Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili e loro pertinenze 51.778,05 51.778,05

2125 Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 11.668,84 11.668,84

2126 Spese legali 43.891,12 43.891,12

2298 Altre spese per acquisto di servizi 253.017,55 253.017,55

2299 Acquisto di beni e servizi derivato da sopravvenienze passive 2.985,32 2.985,32

CONTRIBUTI E TRASFERIM ENTI CORRENTI 1.297.948,98 1.297.948,98

3101 Contributi e trasferimenti correnti a Stato 401.132,26 401.132,26

3107 Contributi e trasferim enti correnti a comuni 6.500,00 6.500,00
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3114 Contributi e trasferimenti correnti a Unioncamere 23.899,60 23.899,60

3115 Contributi e trasferimenti correnti ad Unioni regionali delle Camere 
di Commercioper ripiano perdite

52.138,00 52.138,00

3199 Contributi e trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Pubbliche 
locali

28.800,00 28.800,00

3202 A ltri contributi e trasferimenti ad aziende speciali 785.479,12 785.479,12

ALTRE SPESE CORRENTI 109.484,88 109.484,88

4101 Rimborso d iritto  annuale 5.405,71 5.405,71

4102 Restituzione d iritti di segreteria 7,00 7,00

4199 Altri concorsi, recuperi e rimborsi a soggetti privati 182,83 182,83

4401 IRAP 40.486,93 40.486,93

4403 I.V.A. 4.100,05 4.100,05

4405 1CI 11.683,00 11.683,00

4499 Altri tribu ti 21.496,50 21.496,50

4504 Indennità' e rimborso spese per il Presidente 2.565,62 2.565,62

4505 Indennità' e rimborso spese per Collegio dei revisori 8.450,73 8.450,73

4509 Ritenute erariali su indennità' a organi istituzionali e a ltri compensi 14.626,51 14.626,51

4512 Ritenute previdenziali ed assistenziali a carico degli organi istituzional 480,00 480,00

INVESTIMENTI FISSI 31.070,03 31.070,03

5101 Terreni 935,28 935,28

5103 Impianti e macchinari 1.774,75 1.774,75

5104 M obili e arredi 16.360,00 16.360,00

5203 Conferimenti di capitale 12.000,00 12.000,00

OPERAZIONI FINANZIARIE 349.282,64 349.282,64

7350 Costituzione di fondi per il servizio economato in contanti 4.000,00 4.000,00

7500 Altre operazioni finanziarie 345.282,64 345.282,64

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE 0,00 0,00

9999 ALTRI PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE (pagamenti codificati 0,00 0,00
dalcassiere)

TOTALE PAGAMENTI 3.027.019,76 3.027.019,76
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RENDICONTO FINANZIARIO

2021 2022
A. Flussi finanziari derivanti dada gestione reddituale 
(metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 347.005,55 1.039.132,49
Imposte sul reddito 75.658,54 34.952,48
Interessi passivi/(interessi attivi) 6.709,68 3.507,86
(Dividendi) 7.156,22
(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla 

cessione di attività
977,47 190.325,12

1. Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte 
sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze 
da cessione

409.775,66 817.362,75

R e t t if ic h e  p e r  e le m e n t i  n o n  m o n e t a r i  c h e  n o n  h a n n o  
a v u to  c o n tr o p a rt ita  n e l c a p ita le  c irc o la n te  n e tto

Accantonamenti ai fondi 443.167,20 97.139,80
Ammortamenti delle immobilizzazioni 148.136,13 101.483,64
Svalutazioni per perdite durevoli di valore • -
(Rivalutazioni) - -
Altre rettifiche per elementi non monetari 5.078,59

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 596.381,92 198.623,44

V a r ia z io n i d e i c a p ita le  c irc o la n te  netto
Decremento/(incremento) delle rimanenze 2.559,21 1.699,31
Decremento/(incremento) dei crediti di 

funzionamento
33.262,12 312.828,56

lncremento/(decremento) dei debiti di 
funzionamento

669.002,33 201.192,68

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 17.208,65 -
lncremento/(decremento) ratei e risconti passivi 33.659,44 -
Altre variazioni del capitale circolante netto 1.115,13

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 654.750,21 511.206,80

A ltr e  re tt if ic h e

Interessi incassati/(pagati) 111,18 107,29
(Imposte sul reddito pagate) 96.745,54 32.130,48
Dividendi incassati 7.156,22
(Utilizzo dei fondi) 404.076,16 209.373,59

4. Flusso finanziario dopo le a ltre rettifiche 493.554,30 241.396,78

Flusso finanziario della gestione reddituafe (A) 142.146,93 1.371.342,89

B. Flussi finanziari derivanti dall'a ttiv ità  
d 'investimento
Im m o b il iz z a z io n i m a t e r ia li

(Investimenti) 173.655,39 51.487,51
Prezzo di realizzo disinvestimenti
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Im m o b iliz z a z io n i im m a te r ia li

(Investimenti)
Prezzo di realizzo disinvestimenti

Im m o b iliz z a z io n i f in a n z ia r ie

(Investimenti)
Prezzo di realizzo disinvestimenti

A t t iv it à  f in a n z ia r ie  n o n  im m o b iliz z a te

(Investimenti)
Prezzo di realizzo disinvestimenti

A c q u is iz io n e  o  c e s s io n e  d i  s o c ie t à  c o n tr o lla te  o  d i  ra m i  
d 'a z ie n d a  a l  n e tto  d e lle  d is p o n ib il ità  liq u id e

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) 173-655,39 51.487,51

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di 
finanziamento
M e z z i d i  te rz i

Incremento (decremento) debiti a breve verso 
banche

Accensione finanziamenti
Rimborso finanziamenti

M e z z i p r o p r i

Aumento di capitale a pagamento
Cessione (acquisto) di azioni proprie
Dividendi (e acconti su dividendi) pagati
Riserva da partecipazione

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) - -

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A 
±B±C)

3 1 5 .8 0 2 ,3 2 1 .4 2 2 .8 3 0 ,4 0

Disponibilità liquide al 1 gennaio 15.114.838,17 14.799.035,85
Disponibilità liquide al 5 LUGLIO 2022 14.799.035,85 13.376.205,45
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(art. 41, comma 1, del D. L. n. 66/2014 convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89)

INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITÀ' ANNO 2022, di cui all'articolo 33, comma 1. del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33.

ITP ANNO 2022: • 18,91

(calcola il ritardo medio ponderato dei pagamenti effettuati nel periodo preso a riferimento, anche quelli effettuati prima 
della data di scadenza che incidono nel calcolo con valore negativo)

I) valore sopra indicato, pubblicato sul sito web della CCIAA di Benevento nella sezione amministrazione trasparente > 
Pagamenti dell'amministrazione > Tempestività dei pagamenti, non coincide con quello pubblicato in PCC. Tale discordanza 
deriva dall'Impossibilità di procedere all'allineamento tra i documenti registrati nel sistema contabile della Camera e quelli 
registrati nella PCC atteso che alcune fatture, pervenute prima della data di estinzione della Camera, sono state pagate dal 
nuovo ente.

INFORMAZIONI SULL'AMMONTARE DEI DEBITI ED IL NUMERO DELLE IMPRESE CREDITRICI, previste dall'art. 33, comma 1, 
del d.lgs. n. 33/2013 a seguito modifica apportata con l'art. 29 del D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97.

Numero fatture relative a transazioni commerciali pagate 
nell'anno 2022

Numero fatture relative a transazioni commerciali pagate 
dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231

N. 187 N. 4 pari al 0,01% del totale fatture pagate

Importo delle fatture relative a transazioni commerciali 
pagate nell'anno 2022

Importo delle fatture relative a transazioni commerciali 
pagate nell'anno dopo la scadenza dei termini previsti dal 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231

Euro 553.481,99 Euro 7.463,15

Ammontare complessivo dei debiti al 05/07/2022 e 
numero imprese creditrici Ammontare complessivo dei debiti scaduti ai 05/07/2022

Euro 50.828,11 - n. 17 imprese Euro 10.352,36

In relazione ai pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati oltre i termini previsti di cui al D. Lgs. n. 231/2002, si 
dichiara che:

> Il ritardo è dipeso dalle seguenti circostanze:
>  tempi di rilascio Dure on-line non disponibile al momento della richiesta;
> tempi di attesa per l'emissione di note di credito a compensazione del debito indicato in fattura.

> L'ente ha adottato misure per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti dettando apposite 
disposizioni di servizio che riducono i tempi di accettazione e caricamento delle fatture.

Si attesta, inoltre:

> ('avvenuta comunicazione, tramite Piattaforma dei crediti commerciali, prevista dall'art. 1, comma 867, della Legge 
30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019) secondo cui a decorrere dal 2020, di ogni anno le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della 31 dicembre 2009, n. 196, comunicano, mediante149



la piattaforma elettronica di cui al comma 861, l'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui 
scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente.

> l'Ente ha provveduto all'aggiornamento tempestivo delle informazioni relative all'avvenuto pagamento delle 
fatture, tenuto conto di quanto previsto ai commi 859 e 868 dell'art. 1 della legge n. 145/2018 come modificati 
dall'art. 1 comma 854 della Legge di Bilancio 2020 (L. 160/2019). Il competente organo di controllo di regolarità 
amministrativa e contabile ha verificato l'attuazione delle predette misure. Ne deriva, pertanto, che questa 
amministrazione non deve apportare alcuna riduzione ai costi per consumi intermedi di competenza dell'anno 
2022.
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P R E M E S S A

Con i DPGRC n. 77 del 15 giugno 2022 e n. 84 del 27 giugno 2022 sono stati nominati i componenti del Consiglio della 

Camera di commercio industria artigianato e agricoltura Irpinia Sannio, ai sensi dell' art. 10 del d.m. 4 agosto 2011, n. 156 e 

dell'art. 12, comma 7 della legge 580/93. Il Consiglio si è insediato il 5 luglio 2022 e la Giunta camerale è stata nominata 

nella seduta del 28 settembre 2022.

Come comunicato dal Ministero dello Sviluppo Economico, con nota prot. n. 0105995/2015, entro 90 giorni dalla costituzione 

della nuova Camera di commercio, deve essere approvato il bilancio di esercizio delle Camere “estinte” comprensivo degli 

allegati di cui al D.M. del 27 marzo 2013.11 documento, inoltre, dovrà evidenziare, per il periodo infrannuale di attività delle 

Camere accorpate, i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi strategici e operativi individuati nel Piano della Performance 

anno 2022 anche al fine di agevolare la stesura della relazione della performance da parte della nuova Camera.

* * * * * * *

Il presente documento è il frutto di una molteplicità di disposizioni normative che si sono succedute nel tempo quali il D.P.R.

254/2005, il D.M. 27/03/2013 e il D.P.C.M. 18 settembre 2012.

Nello specifico, l’articolo 24 del D.P.R. 254/2005 prevede che il bilancio d’esercizio sia corredato da una Relazione 

sull’andamento della gestione, predisposta dalla Giunta camerale, nella quale sono individuati i risultati conseguiti rispetto 

agli obiettivi e ai programmi prefissati dal consiglio con la Relazione previsionale e programmatica. Tale Relazione è 

corredata di un documento che riporta il consuntivo di proventi, oneri e investimenti, relativamente alle funzioni istituzionali, 

indicati a preventivo.

Successivamente, l’art. 7 del D.M. del 27/03/2013 ha previsto la predisposizione di una Relazione sulla gestione che 

evidenzi, in apposito prospetto, le finalità della spesa complessiva riferita a ciascuna delle attività svolte secondo 

un’articolazione per missioni e programmi.

L'articolo 22 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 prevede che alla fine di ciascun esercizio finanziario venga 

redatto un documento, da allegare al bilancio consuntivo, denominato "Rapporto sui risultati" che deve contenere le 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati e le cause degli eventuali scostamenti. Il citato rapporto deve 

riportare oltre agli elementi contenuti nel documento previsionale l’illustrazione dello scenario istituzionale e socio 

economico entro il quale ha effettivamente operato l’amministrazione nell’anno di riferimento, dei vincoli finanziari e 

normativi intervenuti, degli interventi organizzativi effettuati; le motivazini delle principali variazioni dell’anno in termini 

di risorse, strategie e azioni.

Quanto previsto dalle norme suddette è stato riportato in un unico documento -  la Relazione sulla gestione e sui risultati -  

portato all’approvazione secondo quanto indicato con la cita nota prot. n. 0105995/2015 del MISE e allegato al bilancio 

d’esercizio.

Il presente documento è costituito da una sezione iniziale che illustra il contesto in cui le due Camere hanno operato nel I 

semestre 2022 -  essendosi la Camera di Avellino e Benevento “estinte” il 5 luglio 2022 - con l’esplicitazione di eventuali 

vincoli di carattere normativo o finanziario intervenuti in corso d’opera e di eventuali interventi messi in atto; segue una 

sezione dedicata alla rendicontazione dei risultati raggiunti rispetto a quanto previsto nei Piani degli indicatori e dei risultati 

di bilancio; successivamente è riportato un prospetto che riepiloga il consuntivo di proventi, oneri e investimenti, indicati a 

preventivo (secondo l’allegato A del D.P.R. 254/2005). Inoltre, in un apposito prospetto sono evidenziate le finalità della 

spesa complessiva riferita alle attività svolte, articolate per missioni e programmi (rispetto a quanto indicato nel prospetto
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delle previsioni di spesa, a preventivo). Infine sono riportati i risultati raggiunti nel I semestre 2022 rispetto agli obiettivi 

prefissati dal Piano della Perfroamce anno 2022 di entrambe le Camere.
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ANALISI 1>F.I CON IT .S IO

Dopo la forte contrazione registrata nel 2020 a causa della pandemia, il PIL mondiale7 sia cresciuto sopra ai livelli pre-crisi nel 

corso del 2021, grazie soprattutto alla crescente disponibilità di vaccini contro il COVID-198. L’attività economica globale si è 

mantenuta su ritmi di crescita elevati fino alla fase finale del 2021, quando un nuovo rallentamento della tendenza espansiva 

dell’economia è stato determinato dalla diffusione di nuove varianti del virus caratterizzate da una più elevata capacità diffusiva 

(in particolare, la variante Omicron), la quale ha indotto molti Paesi ad adottare conseguentemente nuove misure di 

contenimento del contagio e di limitazione dei contatti sociali.

Secondo le più recenti proiezioni macroeconomiche riportate dal DEF 2022 -  fomite dal Fondo monetario intemazionale nel 

suo World Economie Outlook di gennaio 2022 -  dopo la forte contrazione globale pari al 3,1% registrata nel 2020, la crescita 

del PIL mondiale sarebbe stata pari a circa il 6 % nel 2021, con un più elevato tasso di crescita nelle economie meno sviluppate 

(6,5 %) rispetto a quello registrato nelle economie avanzate (5 %). La dinamica dei mercati finanziari ha registrato segnali 

positivi nel corso del 2021 e ha garantito un supporto alla menzionata crescita. La crescita globale complessivamente registrata 

nel 2021 ha determinato, altresì, una riduzione del rapporto debito/PIL globale dal 360 % (valore massimo raggiunto nel corso 

del 2020) al 351 %, valore comunque superiore a! 323 % del 2019.

Il protrarsi dell’emergenza epidemiologica non ha frenato, quindi, la diffusa ripresa economica, contribuendo a una maggiore 

stabilità finanziaria, a un aumento stabile delle quotazioni azionarie nelle principali economie avanzate.

Indicatori prospettici, quali l’indice composito dei responsabili degli acquisti relativo al prodotto (Purchasing Mcmagers ’ Index, 

PMI) e l’indice di fiducia elaborato dalla Commissione europea (cd. Economie Sentiment Indicator), si sono mantenuti, nei 

mesi di gennaio e febbraio 2022, sui livelli del quarto trimestre 2021, continuando in particolare il primo indicatore (PMI) a 

segnalare forti turbative sul lato dell’offerta. Si tratta, tuttavia, di indagini compiute prima del deflagrare del conflitto tra Russia 

e Ucraina. L’ instabilità, acuitasi a seguito dell esplosione della guerra, ha determinato significative revisioni al ribasso di tutti 

gli elementi di rischio che agiscono sullo scenario globale. L’economia internazionale è chiamata a fronteggiare una forte 

inflazione sul fronte delle materie prime con possibili interruzioni nelle catene di approvvigionamento. Inoltre, gli effetti del 

conflitto potrebbero condurre ad una maggiore fragilità dei mercati emergenti, all’estromissione dell’undicesima economia 

mondiale dai canali commerciali e finanziari e ad un’ulteriore volatilità nei mercati.

Il mutato contesto internazionale ha indotto l’OCSE a rivedere al ribasso le stime sulla crescita globale nel suo Rapporto 

intermedio di marzo 2022. Infatti, secondo le citate stime OCSE - basate sulle perturbazioni del mercato osservate nelle prime 

due settimane di Guerra - le variazioni dei prezzi delle materie prime e le oscillazioni dei mercati finanziari riscontrate a partire 

dall’inizio del conflitto russo-ucraino, se prolungate nel tempo, potrebbero determinare un decremento della crescita del PIL 

mondiale di oltre 1 punto percentuale nel 2022, accanto a una grave e profonda recessione in Russia e a un aumento 

dell’inflazione globale dei prezzi al consumo di circa 2,5 punti percentuali.

7 Dossier 2022 -  Documento di Economia e Finanza 2022

8 Secondo i più recenti dati OMS, aggiornati all'8 aprile 2022, le dosi di vaccini contro il virus Sars-Cov-2 somministrati nel mondo ammonta 
a 11.250.782.214. Il numero di persone che hanno ricevuto almeno una dose di vaccino ammonta a 5.063.588.105, mentre le persone che hanno 
ricevuto un ciclo completo di vaccinazione anti-Covid-19 sono 4.537.098.395. Per approfondimenti, si rinvia al portale dedicato del sito 
istituzionale del World Health Organization e alla sezione Covid-19 -  Situazione nel mondo del sito istituzionale del Ministero della Sajtye 
italiano.
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II contesto regionale

Gli andamenti settoriali 

Le imprese

Il recupero dell’attività è stato consistente e generalizzato tra i principali settori deU’economia regionale9. 1 risultati delle 

indagini sulle imprese industriali e dei servizi evidenziano che è notevolmente cresciuta la quota di aziende con fatturato in 

aumento; la ripresa delle vendite risulta più diffusa tra le aziende dei servizi, maggiormente penalizzate dal calo di attività nelle 

fasi più acute dell’emergenza pandemica. Le presenze dei turisti stranieri, anche se in aumento dalla seconda metà dell’anno, 

sono state ancora molto contenute rispetto a quelle precedenti l’emergenza sanitaria. Nelle costruzioni l’aumento dell’attività è 

stato sostenuto dagli incentivi pubblici per le ristrutturazioni edilizie. II miglioramento della situazione sanitaria e delle 

aspettative delle imprese nel corso del 2021 ha influito positivamente sugli investimenti delle aziende, ampliatisi in particolare 

nell’industria. Il rafforzamento del ciclo economico intemazionale nel corso dell’anno ha favorito l’export regionale che ha più 

che recuperato il calo dei 2020, interessando in particolare le imprese della farmaceutica, della metallurgia e della 

trasformazione alimentare. Tuttavia, in uno scenario caratterizzato dall’intensa crescita dei prezzi degli input e dal clima di 

incertezza indotto dal conflitto russo-ucraino, le aspettative delle imprese per il 2022 sono state riviste al ribasso; sia nei servizi 

sia nell’industria prevalgono le aziende che si attendono un calo del fatturato e un ridimensionamento degli investimenti.

Le costruzioni e-il mercato immobiliare

Il 2021 è stato un anno di forte crescita per l’edilizia in Campania. Gli indicatori disponibili segnalano una robusta ripresa del 

settore: Prometeia stima un aumento a prezzi costanti del valore aggiunto del 19,9 %, il valore della produzione stimato dal 

Cresme è in aumento di circa il 17 % e, relativamente ai primi nove mesi dell’anno, le Casse Edili regionali indicano un 

incremento del 30% delle ore lavorate e del 13 del numero di operai iscritti. Per tutti gli indicatori considerati la riduzione 

dell’attività registrata nel primo anno della pandemia è stata più che recuperata.

La crescita ha interessato tutti i comparti produttivi; è stata particolarmente accentuata in quello delle ristrutturazioni private, 

che ha beneficiato dei bonus fiscali per le ristrutturazioni edilizie, da ultimo il Superbonus introdotto dal DL 34/2020 (decreto 

“rilancio”) per l’efficientamento energetico e antisismico degli edifìci. A fine 2021 la spesa ammessa a detrazione con tale 

incentivo ammontava a quasi 1,2 miliardi di euro, circa un quarto del valore annuo dei lavori di manutenzione straordinaria su 

edifìci residenziali. Questo incentivo sosterrà il comparto anche nell’anno in corso: tra gennaio e aprile 2022 sono stati ammessi 

a detrazione interventi per un valore di 945 milioni di euro.

I servizi privati non finanziari.

Nel 2021 l’attività delle imprese dei servizi privati è risultata in ripresa, per il miglioramento del quadro pandemico e le minori 

restrizioni alla mobilità che hanno sostenuto i consumi delle famiglie. Secondo l’indagine Invind, i tre quarti delle aziende 

operanti nei servizi privati non finanziari con almeno 20 addetti hanno rilevato un aumento del fatturato. La ripresa dei livelli 

di attività è stata maggiormente diffusa tra le imprese del comparto alberghiero e della ristorazione e di quello dei trasporti, che 

in misura maggiore avevano risentito delle restrizioni nel 2020.11 valore aggiunto a prezzi costanti del settore dei servizi stimato

9 Banca d’Italia: pubblicazioni - Economie regionali -  L’economia della Campania, Rapporto annuale. Numero 15 -  giugno 2022.
https://\\ \\ w .bancadiuUia.il.'pubhliea/ioni-'economie-rcgionali 2022 '2022-001 5 221 5-campania.pdf
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da Prometeia, che include anche i servizi pubblici e quelli finanziari, è cresciuto del 4,4%, recuperando solo in parte la perdita

del 2020 (-8,5).

Nonostante la ripresa dei livelli di attività, la fase di incertezza ha influito sul processo di accumulazione del capitale: secondo 

l’indagine Invind, circa il 40 % delle imprese ha aumentato i propri investimenti a fronte di una quota analoga che li ha ridotti 

La pressione inflazionistica e le attuali tensioni geopolitiche spingono anche le imprese dei servizi a formulare previsioni sul 

breve periodo ispirate alla cautela. Nelle aspettative per l’anno in corso il fatturato sarà in riduzione per il 42 per cento delle 

imprese e una quota analoga ne prevede un aumento. Anche gli investimenti, in calo per poco meno della metà delle imprese, 

sono penalizzati dalle peggiori condizioni di contesto.

La demografia.

Al 31 dicembre 2020, data di riferimento della terza edizione del Censimento permanente della popolazione10, in Campania si 

contano 5.624.260 residenti. Al netto degli aggiustamenti statistici derivanti dalla nuova metodologia di calcolo, i dati censuari, 

registrano rispetto all’edizione 2019, una riduzione di 87.883 unità nella regione.

Il 53,1% della popolazione campana vive nella provincia di Napoli, che ricopre l’8,6% del territorio e dove si registrano i più 

elevati valori di densità di popolazione, 2.533, 4 abitanti ogni km2 contro i 411,4 in media nella regione. A ll’opposto, Avellino 

e Benevento, province a maggior vocazione rurale che coprono il 35,7% della superficie regionale, presentano i più bassi livelli 

di densità, con valori pari rispettivamente a 143,6 e 128,2 abitanti per km2. Nelle province di Caserta e Salerno, che insistono 

sul 55,6% del territorio campano, risiedono, rispettivamente, 340,2 e 215,2 abitanti ogni km2.

Il reddito e i consume delle famiglie

A settembre 2021 è stata corrisposta l’ultima mensilità del Reddito di emergenza (REM) a quasi 77.900 famiglie. Alla fine 

dell’anno le famiglie percettrici del Reddito o della Pensione di cittadinanza (rispettivamente RdC e PdC) erano 291.000, il 13,1 

% in più rispetto a un anno prima, pari al 13,3 % delle famiglie residenti. L’importo medio mensile ottenuto dai nuclei 

beneficiari dell’RdC in Campania è risultato pari a 646 euro, un dato superiore alla media nazionale (577 euro). L’ancora 

sostenuto ricorso all’RdC in regione, nonostante la ripresa produttiva e occupazionale, suggerisce il permanere di un’ampia 

quota di famiglie campane in povertà. Da marzo 2022, è entrato in vigore l’assegno unico universale, una misura che ha 

potenziato e razionalizzato il sistema di interventi a favore delle famiglie con figli. Anche nell’ambito del PNRR sono state 

previste ulteriori misure di sostegno ai nuclei familiari con bambini piccoli o in età scolare. Sono stati infatti programmati sia 

un incremento dei posti negli asili nido, la cui disponibilità in Campania è inferiore alla media nazionale, sia interventi per 

migliorare la dotazione di infrastrutture scolastiche che consentano l’ampliamento del tempo trascorso a scuola (ad es. mense e 

palestre, di cui la Campania è sottodotata rispetto alla media italiana).

I consumi

Nel corso del 2021 l’allentamento delle misure di restrizione alla mobilità e alle attività economiche ha sostenuto la risalita 

degli indicatori sulla fiducia delle famiglie nel Mezzogiorno e in Italia. Il miglioramento del clima di fiducia ha favorito la 

ripresa dei consumi che, pur risentendo del rialzo dei prezzi di beni e servizi, sono aumentati nell’anno del 4,7 per cento a 

valori costanti rispetto all’anno precedente. L’aumento ha tuttavia consentito un recupero ancora parziale dei livelli pre

pandemici: rispetto al 2019 i consumi in regione rimangono inferiori di quasi il 6 %. La crescita dei consumi nel 2021 è stata

10 littps: www.istat.il/it archivio 267762. Comunicato territoriale ISTAT aggiornato in data 18 marzo 2022.
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più intensa di quella del reddito disponibile: ne è conseguito un calo della propensione al risparmio, che era fortemente 

aumentata durante i mesi di maggiore diffusione della pandemia, anche per le misure di restrizione alla mobilità e per 

motivazioni precauzionali connesse con l’accresciuta incertezza. Secondo i dati dell’Associazione nazionale filiera industria 

automobilistica (ANFIA), gli acquisti di auto nuove, pur aumentati di oltre il 14 % rispetto al 2020 (anno caratterizzato da 

numerose chiusure degli esercizi di vendita), non hanno ancora recuperato i livelli del 2019, attestandosi a 9 punti percentuali 

in meno; nel primo trimestre del 2022 il livello delle immatricolazioni è risultato pari all’80 % di quello del corrispondente 

periodo del 2019. Nel 2022, secondo le stime di Confcommercio, i consumi dovrebbero crescere in misura più contenuta rispetto 

all’anno precedente, risentendo del brusco calo del clima di fiducia delle famiglie registrato nella parte finale del 2021 e del 

rafforzamento della dinamica dei prezzi.

Il mercato del lavoro

Se il 2021 aveva visto la progressiva ripresa del mercato del lavoro, il 2022 sembra l’anno della conferma: secondo i dati 

dell’Osservatorio sul Mercato del Lavoro di InfoJobs, la piattaforma leader in Italia per la ricerca di lavoro ordine, nel primo 

semestre del 2022 sono oltre 233.000 gli annunci pubblicati in piattaforma dalle aziende, confermando una sostanziale la tenuta 

del mercato (+0,9%). La Campania è tra le regioni più virtuose della penisola con oltre 5.000 offerte di lavoro da parte delle 

aziende e una crescita, rispetto allo stesso periodo del 2021, del +12,1%.

Il mercato del lavoro frena nel Sannio e cresce in Irpinia ma i due territori sono uniti in un caso: le imprese delle due province 

in esame (per il 34.9% in Irpinia e per il 43.8% nel Sannio) sembrano riscontrare una difficile la reperibilità di personale dovuta 

ad un duplice ordine di fattori: alla mancanza di candidati in termini numeri (15% Irpinia e 20% Sannio) ed alla inadeguata 

preparazione degli stessi (16.7% Avellino e provincia; 19.6% Benevento e provincia).

La provincia d i Benevento — Le imprese

Le iscrizioni nel secondo semestre 2022" in provincial di Benevento, in valore assoluto, è stato pari a 370, le aperture di unità 

locali pari a 170. Le cancellazioni, nello stesso period, sono state pari a 268 e 72 le chiusure di unità locali. Gli addetti totali delle 

imprese dei territorio sono state 48.94611 12.

Il settore economico nel quale è stato registrato il numero maggiore di iscrizioni è stato quello dell’agricoltura e attività connesse 

(94) seguito dal settore commercio (70); trasporti e spedizioni il settore con minori iscrizioni 83).

Quanto al dinamismo del tessuto imprenditoriale sannita ed, in particolare, alle iscrizioni delle imprese per forma giuridica e 

tipologia, nel secondo trimestre 2022, le imprese individuali femminili13 hanno riscontrato il maggior numero di iscrizione in 

valore assoluto (80. Il valore assoluto da inizio anno è stato pari a 153). Il settore economico nel quale sono sono state iscritte 

più imprese femminili è stato quello dell’agricoltura e attività connesse (44 in valore assoluto).

Nel secondo trimestre 2022, le società di capitali che hanno aperto una procedura concorsuale (fallimento) sono state 7, 2 le 

società di persone. Il settore economico nel quale sono state aperte più procedure concorsuali è stato quello delle costruzioni (5). 

Nel periodo considerato, le imprese che hanno avviato una procedura di scioglimento o liquidazione volontaria sono state 63 di 

cui 48 sono società di capitali, 12 società di persone 3 altre forme ed il settore maggiormente interessato è stato il commercio.

11 Cruscotto di indicatori statistici, Infocamere, giugno 2022

12 Elaborazione dati 1NPS su imprese Registro Imprese - i dati riflettono gli addetti delle imprese "DEL TERRITORIO". Nel caso di imprese 
con localizzazioni fuori provincia, gli addetti si riferiscono al totale su tutto il territorio nazionale. Gli addetti sono riferiti al trimestre 
precedente.

13 Imprese femminili: l’insieme delle imprese la cui partecipazione di genere risulta complessivamente superiore al 50% mediando le 
composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite
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Contesto normativo.

Con Legge n. 124/2015, recante Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche (entrata in 

vigore il 28 agosto 2015) il legislatore ha ridefinito la mission delle Camere di Commercio, rafforzando la loro funzione di 

sostegno alle imprese, riducendo i costi e dimezzandone il numero, dettando i principi e i criteri direttivi a cui doveva ispirarsi il 

Governo nell’adottare un decreto legislativo per la riforma dell’organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle Camere 

di Commercio.

A seguito della delega di cui sopra, è stato adottato il decreto legislativo n. 219 il 25 novembre 2016 che ha operato il riordino 

delle funzioni e del finanziamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.

Il provvedimento, si pone tre obiettivi: efficientamento, efficacia e riforma della govemance delle Camere di commercio. Per 

quanto riguarda l’efficientamento, entro 180 giorni dall’entrata in vigore del d.lgs. 219/2016, il numero complessivo delle 

Camere deve essere ridotto dalle attuali 105 a non più di 60, nel rispetto di due vincoli: almeno una Camera di commercio per 

Regione; accorpamento delle Camere di commercio con meno di 75.000 imprese iscritte. Per diminuire i costi di funzionamento 

delle Camere di commercio si prevede: la riduzione del 50% del diritto annuale a carico delle imprese; la riduzione del 30% del 

numero dei consiglieri; la gratuità per tutti gli incarichi degli organi diversi dai collegi dei revisori; la razionalizzazione 

complessiva del sistema camerale attraverso l'accorpamento di tutte le aziende speciali che svolgono compiti simili, la 

limitazione del numero delle Unioni regionali e una nuova disciplina delle partecipazioni in portafoglio.

Sul piano dell’efficacia, il d.lgs. 219/2016 ha definito in maniera chiara i compiti delle Camere di commercio con l’obiettivo di 

focalizzare la loro attività sui servizi alle imprese.

Il Decreto 219 è approdato all’esame della Conferenza Stato Regioni il 3 agosto, questa non diede nessun parere.

Ma quattro regioni - Liguria, Lombardia, Puglia e Toscana - hanno deciso di ricorrere alla Corte Costituzionale che lo scorso 13 

dicembre ha bocciato il decreto del Mise perché adottato «sentita» la Conferenza Stato-Regioni, anziché «previa intesa» con la 

Conferenza.

Nel corso del 2018 la situazione non è migliorata, in quanto diversi Enti camerali e Associazioni di categoria hanno presentato 

ricorso ai tribunali amministrativi al fine di interrompere le procedure di accorpamento imposte con il citato D. Lgs 219/2016. 

Nell’anno 2019 il TAR del Lazio, con l'ordinanza del 15/03/2019 sul ricorso presentato dalla CCIAA di Pavia, ha deciso di 

rimettere alla Corte Costituzionale gli atti della legge delega e della norma delegata (art. 10 della Legge delega 7 agosto 2015, 

n. 124 e art. 3 D.Lgs 219/2016) determinando una grande incertezza sul piano normativo, situazione che limita fortemente la 

possibilità di definire una strategia di medio-lungo termine sia in generale per tutto il sistema che in particolare per la Camera di 

commercio di Benevento.

Dopo la pronuncia del 2020 da parte della Corte Costituzionale sui dubbi di costituzionalità avanzati dal Tar Lazio in sede di 

esame dei ricorsi presentati da alcune Camere di Commercio e associazioni di Categoria e dalla Regione Piemonte, è intervenuto 

l’articolo 61 del Decreto Legge 104 del 14 agosto 2020,convertito in legge 126 del 13 ottobre 2020, che al comma 1 ha disposto 

che procedimenti di accorpamento delle Camere di commercio disciplinati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 

219,pendenti alla data di entrata in vigore” del medesimo decreto “si concludono con l'insediamento degli organi della nuova 

camera di commercio entro il 30 novembre 2020. Scaduto tale termine, gli organi delle Camere di commercio che non ftanno
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completato il processo di accorpamento, ad esclusione del Collegio dei revisori dei conti, decadono dal trentesimo giorno 

successivo al termine di cui al presente comma e il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Regione interessata, nomina, 

con proprio decreto, un Commissario straordinario per le Camere coinvolte in ciascun processo di accorpamento”; il comma 2 

ha stabilito inoltre che “ad esclusione del Collegio dei revisori dei conti, gli organi delle Camere di commercio in corso di 

accorpamento che sono scaduti alla data di entratajnyigore del presente decreto decadono dal trentesimo giorno successivo 

alla predetta data ed il Ministro dello sviluppò economico, sentita la Regione interessata, nomina un Commissario 

straordinario".

Gli organi della Camera di Commercio di Benevento sono decaduti a far data dal 14 settembre 2020 e la nomina del Commissario 

Straordinario da parte del Ministero dello Sviluppo Economico è avvenuta il 29/04/2021. Il Commissario straordinario si è 

insediato il 26 maggio 2021.

Come in premessa anticipato, con i DPGRC n. 77‘del 15 giugno 2022 e n. 84 del 27 giugno 2022 sono stati nominati i componenti 

del Consiglio della Camera di commercio industria artigianato e agricoltura Irpinia Sannio, insediatosi il 5 luglio 2022.

I  provvedimenti in tervenuti nell’ anno in  te rm in i d i strategie, azioni e risorse. _  _ . . .  . . .

Con Determinazione n. 13 del 10 giugno 2021, il Commissario Straordinario, con i poteiTflérCònsiglio camerale, ha appronta . 

il bilancio di previsione per Tanno 2022 e con Determinazione n. 14 del 13 giugno 20^1^ o p ,i pntertddl^-Giiir>ta ha appfnyffir- 

il Budget direzionale per lo stesso anno.

Con Determinazione n. 26 del 10 maggio 2022, affettata con i poteri della Giunta camerale, il Commissario straordinario ha 

approvato il Piano della Performance per il triennio 2022-2024 e con successiva Determianzione n. 27, adottata nella stessa data, 

è stato approvato il Piano di Prevenzione della corruzione e della trasparenza per lo stesso triennio.

Organizzazione

La Camera di Commercio di Benevento, nel corso del 2022, ha apportato modifiche alla propria struttura organizzativa al fine 

di ottimizzarne la funzionalità, ai sensi delTart. 10 del Regolamento di Organizzazione dei Servizi e degli Uffici che prevede che 

la modifica delle competenze dei Servizi sia effettuata dalla dirigenza. Il Segretario Generale, Ordine di servizio n. 7 del 14 

marzo 2022, ha provveduto ad una revisione della struttura organizzativa dell’Ente. Tale revisione ha previsto, in primo luogo, 

l’individuazione, ai sensi del vigente Regolamento in materia, di Uffici ai quali sono affidati compiti di particolare 

specializzazione in staff al Segretario Generale che sono i seguenti:

- Ufficio «Affari Generali e Segreteria»;

- Ufficio «Gestione Risorse Umane/UPD»;

- Ufficio «Ragioneria -  Bilancio -  Gestione Economica del Personale»;

- Ufficio «Diritto Annuale -  Ruolo e dopo ruolo -  insinuazioni fallimentari»;

- Ufficio «Provveditorato - Urp e comunicazione».

Nell’ambito delle 2 Aree esistenti sono stati confermati n. 4 Servizi e individuate n. 17 Uffici come di seguito specificato:

Area Servizio Uffici

Area 1
Anagrafica Certificativa e 
Servizi Innovativi - 

Promozione

I

Anagrafe Economica 
Privacy -Occ - Ocri

Registro Imprese -  REA -  Artigianato -  SUAP -  Servizi 
Innovativi

Accertamento violazioni

Privacy -Occ -Ocri
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II

Promozione -  Progetti speciali

Promozione

Progetti Speciali -  Studi e Statistica

Commercio estero

Area II -

Regolazione e tutela del 

mercato -  Servizi per 

l’export -  Studi e statistica

Regolazione de! Mercato e 

tutela del mercato

Metrologia Legale -  Servizio ispettivo e sicurezza dei prodotti

Protesti -  Sanzioni e funzioni ex UPICA

Conciliazione e mediazione

11

Marchi e brevetti Albi -  Ruoli ed 

elenchi

Marchi -  brevetti

Albi -  Ruoli ed elenchi

Agricoltura Ambiente

Conciliazione mediazione

Alla data del 05.07.2022 presso la Camera prestano servizio n. 20 dipendenti e n. 1 Dirigente, per complessive n. 2 1 unità oltre 

il Segretario Generale ed il Responsabile delFUfficio ragioneria in Convenzione con la CCIAA di Avellino. Nel corso dell’anno 

2021 non si sono registrate cessazioni dal servizio.

L'organizzazione del lavoro: il DPCM23 settembre 2021, il dm. 8 ottobre 2021 e sottoscrizione CCNL 

Gli interventi che modificano le regole che hanno fin qui presidiato la materia sono affidate ad una decretazione governativa 

(DPCM e DM), a tanto abilitata da alcune norme di legge che si sono vorticosamente succedute negli ultimi 20 mesi. Il primo 

effetto di tali interventi è quello di modificare una precedente decisione governativa in base alla quale tutte le organizzazioni, 

pubbliche e private, avrebbero dovuto protrarre il lavoro agile fino al 31 dicembre 2021, in parallelo con il termine di scadenza 

dello stato di emergenza. Questo in forza della previsione dell’art. 87, co. 1, del d.l. n. 18/2020, convertito da 1. n. 27/2020 e 

s.m.i., che consente al Presidente del Consiglio, su proposta del Ministro della Funzione Pubblica, di anticipare con proprio 

decreto -  rispetto alla data di fine emergenza - il termine entro il quale il lavoro agile costituisce una modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nel settore pubblico. Valutato l’andamento dalla cura epidemiologica a seguito della 

campagna vaccinale e ritenuto che l’introduzione del possesso della certificazione “verde” per accedere ai luoghi di lavoro, 

disposta con il d.l. 127/2021, innalzi il livello di efficacia delle misure di contrasto alla diffusione del contagio, con il DPCM del 

23 settembre 2021, si è esercitata la facoltà concessa dalla norma di legge sopra richiamata, disponendo che con decorrenza 15 

ottobre 2021 la modalità ordinaria di prestazione dell’attività lavorativa tornasse ad essere quella in presenza. Successivamente, 

è stato adottato il d.m. 8 ottobre 2021 che interviene, da un lato, perché si è reso necessario adeguare le misure di organizzazione 

del lavoro nella PA alla decisione di invertire il peso del lavoro da remoto - rispetto a quello in presenza -  assunta con il DPCM 

sopra detto e, dall’altra, per definire -  in attuazione dell’art. 14, co 3 della 1. n. 124/2015, che ha introdotto la misura del lavoro 

agile tra quelle volte a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti pubblici - indirizzi per l'attuazione 

di tale misura, nonché regole riguardanti l’organizzazione del lavoro, finalizzate a promuovere la modalità di lavoro ora detta. In 

data 4 agosto 2022, l’ipotesi del CCNL comparto Funzioni locali è stato sottoscritto e si è in attesa dell’approvazione definitva. 

Fino al 5 luglio 2022, l’unica modalità di svolgimento della prestazione lavorativa presso la camera di Benvento è stata in 

presenza.
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La sede

La Camera di commercio di Benevento ha un’unica sede, sita a Benevento, in Piazza IV Novembre n. 1 ed è proprietaria, inoltre, 

di un ulteriore immobile sito in Piazza F. Torre.

Attività del Commissario Straordinario e degli Uffici camerali fino al 5 luglio 2022:

a) Sono state adotatti i seguenti provvedimenti:

n. 47 determinaizoni Commissariali di cui 43 adottate con i poteri della Giunta camerale e 2 con i poteri del Consiglio 

camerale e 2 con i poteri del Presidente; 

n. 171 determinazioni dirigenziali;

n. 20 determinazioni del Conservatore del Registro Imprese.

b) i documenti protocollati, attraverso il sistema di gestione del flusso documentale GEDOC, sono stati n.8066.

Le Partecipazioni

Alla data del 5 luglio 2022 la CCIAA di Benevento ha partecipazioni dirette nelle seguenti società. 

Di seguito una tabella di dettaglio:

NOME PARTECIPATA

Tecnoservicecamere sepa 

Ecocerved scarl

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA

04786421000

03991350376

Infocamere sepa 02313821007

Tecno Holding spa~ 05327781000

le Outsourcing scarl 04408300285

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

0,039%

0,18

0,04

0,05

0,02

BREVE DESCRIZIONE

S u p p o r t o  e  c o n s u le n z a  n e l 

s e t t o r e  im m o b ilia r e  

S u p p o r t o  e  p r o m o z io n e  s u i 

t e m i d e ll 'a m b ie n t e  e d  

e c o lo g ia

G e s t io n e  d e l s is t e m a  

in f o r m a t ic o  n a z io n a le ,  

s u p p o r t o  e  c o n s u le n z a  

in f o r m a t ic a ,  e la b o r a z io n e  

d a t i

G e s t io n e  e  s u p p o r t o  n e lle  

p a r t e c ip a z io n i  e  s e r v iz i  

f in a n z ia r i

S u p p o r t o  a i t e m i d e lla  

g e s t io n e  d e i f lu s s i  

d o c u m e n t a l i

La Giunta camerale, con la delibera n 92 del 30 novembre 2018, stabilì di dismettere le partecipazioni camerali in Retecamere 

s.c.r.l. e JobCamere s.r.l., ambedue in liquidazione, nel Parco scientifico e tecnologico di Salerno s.c.p.a. in fallimento e in Gal 

Titemo s.c.r.l. e Patto Territoriale della provincia di Benevento s.c.r.l. per mancanza dei requisiti di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 

175/2016. In particolare al 5 luglio 2022, in merito a:

• Retecamere la liquidazione, risultava in corso, con giudizi pendenti che ne impedivano la chiusura;

• Job Camere la quota di partecipazione è stata incassata in data 6 novembre 2020 (reversale n. 1199) per un importo pari 

ad € 278,14. Pertanto, l’Ente camerale non è più socio;

• Patto Territoriale della Provincia di Benevento, come già sopra anticipato, è stato sottoscritto, in data 8 febbraio 2022, 

atto di vendita delle quote dismesse in favore di Confindustria Benevento.
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AZIENDA SPECIALE VALISANNIO

Per il raggiungimento dei propri fini istituzionali la Camera di Commercio di Benevento si avvale anche della propria Azienda

Speciale Valisannio che si propone di:

❖  Promuovere attraverso politiche di marketing esterno e iniziative di presentazione dei prodotti tipici, del patrimonio 

ambientale ed enogastronomico e più complessivamente dell’immagine della provincia sannita e delle specificità 

territoriali;

❖  Sviluppare iniziative e progetti in sinergia con le associazioni di categoria e gli enti locali volti all’integrazione e 

qualificazione del sistema territoriale quale naturale attrattore paesaggistico-ambientaie e turistico ma anche volano e 

propulsore di sviluppo è innovazione;

❖  Sostenere le imprese sannite nei processi di internazionalizzazione sia attraverso azioni mirate al territorio ed ai reali 

fabbisogni delle MPMI della provincia di Benevento sia attraverso l’implementazione di programmi promozionali del 

sistema camerale;

❖  Valorizzare le “eccellenze” del tessuto economico provinciale - esperienze imprenditoriali, settori e filiere, nuclei di 

competenze specialistiche - che oltre a costituire importanti aspetti di qualificazione del sistema locale svolgono un ruolo 

di traino dello sviluppo:

❖  Realizzare specifici programmi e attività sul tema del credito e della finanza, con l’obiettivo prioritario di sensibilizzare il 

territorio sulla criticità di un argomento così tanto importante e cruciale per la economia sannita.

Sf\( G'nDA s e z i o n e

Mandato istituzionale e Missione

La Camera di Commercio ha il compito di erogare servizi diretti alle imprese. Le politiche dell'informazione, dell’innovazione, 

della valorizzazione e commercializzazione delle produzioni locali sono state individuate quali ambiti specifici di intervento per 

lo sviluppo in Italia e nel mondo, nel quadro dei moderni processi di produzione e nel contesto di una competitività che si presenta 

sempre più incalzante.

La Camera, avvalendosi anche di strumenti tecnologici d’avanguardia, svolge:

•  attività promozionali e di qualificazione del sistema economico (contributi e servizi di orientamento);

•  servizi di regolazione del mercato;

•  analisi e studi economici;

•  servizi di certificazione e di pubblicità delle informazioni relative al sistema delle imprese;

•  attività di sviluppo delle infrastrutture territoriali.

In particolare, le Camera'di commercio di Avellino e Benevento, pur nella prospettiva dell’accorpamento, hanno assicurato il 

ruolo di presidio territoriale per l’erogazione dei servizi anagrafico-certificativi nonché di quelli promozionali che saranno 

predisposti dai competenti organi deliberativi della Camera Irpinia Sannio.

La Camera di commercio di Benevento ha individuato, in attuazione di quanto previsto dal D. Lgs. n. 91/ 2011 e dal D.M. 

27/03/2013 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle pubbliche amministrazioni e conformemente a quanto 

previsto dal D.P.C.M. 12.12.2012, le seguenti Missioni:

> Missione 0 1 1 "Competitività delle imprese";

> Missione 12 "Regolazione dei mercati";



> Missione 016 "Commercio intemazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo";

> Missione 032 "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche": Scenario economico e istituzionale".

Oltre alle attività coerenti con le suddette Missioni e delle quali si dirà immediatamente dopo, il Commissario straordinario della 

Camera di Benevento, con i poteri della Giunta camerale, ha:

•  stabilito di sottoscrivere apposito atto di vendita in favore di Confmdustria Benevento delle quote camerali dismesse 

nella società consortile a responsabilità limitata Patto Territoriale della Provincia di Benevento prendendo atto del 

prezzo delle quote - determinato in base alle risultanze delle scritture contabili ed in base al valore del patrimonio netto 

della società-pari ad € 18.186,15;

•  aggiornato il Manuale di gestione documentale per la gestione del protocollo informatico, dei flussi documentali e degli 

archive, approvando, in particolare, il Piano di sicurezza dei docuemnti informatici, documento diffuso solo all’interno 

dell’Ente;

•  disposto la realizzazione di un progetto di fattibilità di insatallazione di un impianto di produzione di energia 

fotovoltaica suH’immobile di proprietà camerale;

•  istituito, all’interno dell’Area I “Anagrafica certificativa e servizi innovative -  Promozione”, l’Ufficio per la 

composizione negoziata delle crisi di impresa alla luce di quanto prescritto dal DL 118/2021 convertito nella legge

147/2021.

Il Commissario Straordinario, con i poteri del Consiglio camerale ha approvato il bilancio di esercizio per l’anno 2021.

Il Commissario Straordinario, con i poteri del Consiglio camerale, inoltre, ha approvato il “Regolamento per la concessione di 

contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e per l ’attribuzione di vantaggi economici in conformità a ll’art. 12 della 

legge 7 agosto 1990, n.241” per uniformare e coordinare le modalità di attuazione degli interventi promozionali ed, in particolare, 

quelli relativi a contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari nonché all’attribuzione di vantaggi economici in conformità 

all’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n.241, posti in essere dalle Camere di Commercio di Benevento e Avellino in vista 

dell’imminente perfezionamento della procedura di accorpamento.

Presso la sala conferenze dell’Ente camerale è stato presentata la ricerca denominata "Gli effetti della pandemia da covid 19 

sull'economia delle imprese", parte integrante del rapporto Italia 2022 già presentato a Roma a maggio, realizzata dall’Istituto di 

ricerca “EURISPES”, al quale la Camera di Commercio ha aderito nel 2019.

L’Ente ha concesso il patrocinio a titolo gratuito, ai sensi del Regolamento camerale vigente in materia, alle seguenti iniziative:

• “XII Giornata nazionale sulla sicurezza nei cantierr organizzata dalla Federarchitetti -  sezione territoriale di 

Benevento, realizzata in contemporanea nelle città sedi delle Sezioni Federarchitetti al fine di sensibilizzare i territori 

sul tema della sicur ezza nei cantieri;

• “Lions Day” realizzata dall’Associazione Lions Club Arco Traiano unitamente ai Club facenti tutti parte del Lions club 

intemational, la più grande Organizzazione di servizio umanitario mondiale, nell’ambito della giornata mondiale del 

Lions day;

• “XVmostra interregionale bovina della razza marchigiana iscritta al L.G.N”-, e “Promozione Marchigiana del Fortore 

allevata a San Giorgio la Molara” in accoglimento della richiesta del sindaco del commune di San Giorgio La Molara;

• “Congresso provinciale del Sindacato Italiano Unitario lavoratori polizia” in accoglimento della richiesta del 

Segretario provinciale generale S.I.U.L.P.
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A seguito della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regione Campania dell’Avviso Pubblico per l’iscrizione dei 

Distretti del Commercio nell’Elenco Regionale secondo le modalità previste dal Testo Unico sul Commercio (L.R. 

7/2020) e dal Disciplinare attuativo (DGR 387/21), i Comuni singoli o associati, sulla base di un accordo con le 

Associazioni imprenditoriali del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale, hanno avuto la 

possibilità di richiedere alla Regione Campania il riconoscimento di ambiti territoriali configurabili come Distretti del 

Commercio. L’obiettivo è quello di coinvolgere non solo i Comuni e le associazioni di categoria ma tutte le forze 

economiche presenti nel Distretto individuato nella realizzazione di un progetto integrato che permetta di mettere a 

sistema strategie condivise e programmi in grado di porre le basi per un rilancio delle attività produttive ed il 

rafforzamento dell’identità dei luoghi. I Comuni di Sant’Agata de’ Goti (Soggetto capofila), Limatola, Dugenta, 

Durazzano, Frasso Telesino e Melizzano, in collaborazione con le associazioni di categoria del commercio Unimpresa 

e Confesercenti e con l’associazione dei consumatori Cittadinanza Attiva, hanno costituito un tavolo di lavoro per 

avviare la procedura atta al riconoscimento del Distretto del Commercio “TABURNO” presso la Regione Campania 

al quale l’Ente camerale ha aderito.

Competitività delle imprese

La Camera di Commercio di Benevento, attraverso Valisannio, ha messo in campo risorse economiche a favore delle imprese, 

in continuità con quanto già realizzato nel corso dei 2021 e con l’obiettivo di supportare le imprese del territorio nella fase di 

ripartenza economica.

L’obiettivo prioritario è stato il sostegno alle imprese attraverso l’erogazione di contributi economici per interventi rivolti alla 

cosiddetta liquidità di emergenza, sviluppati attraverso voucher/bandi per programmi e interventi di tipo verticale finalizzati 

ad aiutare le imprese nei processi di digitalizzazione, di internazionalizzazione e nello sviluppo di nuovi mercati nonché per la 

riduzione degli oneri finanziari.

La Camera di Benevento ha emanato il bando per la concessione dei voucher digitali 14.0 anno 2022 che ha riscosso l’interesse 

di numerose imprese del territorio prevedendo quale contributo da accordare a ciascuna impresa richiedente l’importo pari al 

70% delle spese ammissbili fino ad un massimo di € 5.000,00.

L’Ente camerale, anche attraverso la collaborazione della propria Azienda Speciale Valisannio ha concesso contributi alle 

imprese sannite a seguito dell’emanazione del “Bando per la concessione contributi alle pmi per l’abbattimento del tasso di 

interesse su finanziamenti bancari”. L’importo concesso ed erogato è stato di € 14.548,00.

Dopo due anni di fermo dell’evento imposto dalla pandemia, è risultata forte e qualificata la presenza della provincia di 

Benevento alla 54ma edizione del Vinitaly, salone Internazionale del vino e dei distillati, tenutosi a Verona dal 10 al 13 aprile 

2022: 41 sono state le imprese vitivinicole partecipanti, per un totale di n. 56 moduli espostivi ed un introito pari a € 81.000,00. 

Deliberata anche la partecipazione delle imprese sannite alla XVI edizione di Vitigno Italia, tenutosi a Napoli nella location di 

Castel dell’Ovo dal 5 al 7 giugno, affidando all’Azienda Speciale Valisannio, come per le precedenti annualità, l’organizzazione 

delle attività necessarie;12 sono state le imprese sannite vitivinicole partecipanti.

Infine, l’Ente camerale, con lo scopo di realizzare politiche di rete e di relazione in grado di favorire il raggiungimento di risultati 

di sviluppo locale ha collaborato con la Pro loco di Solopaca per la concessione del patrocinio e l’utilizzo del logo camerale per 

l’iniziativa rivolta alle tradizioni enogastronomiche locali ‘7  Vicoli del gusto" organizzata dell’Associazione di Promozione 

Sociale VIV1SANTAGATA, che ha consentito la degustazione di prodotti tipici del territorio.
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Progetto PID.

Lo sportello è attivo dal primo settembre 2018 e fornisce i seguenti servizi:

•  Supporto, consulenza ed orientamento alle MPMI (Micro Piccole Medie Imprese) sui processi di digitalizzazione 

nell’ambito del Piano Nazionale Impresa 4.0;

•  Attività di front office (sportello PID aperto dal lun. al ven. dalle 09.00 alle 12:00) assistenza telefonica e via mail sui 

servizi digitali della Camera di Commercio: Fatturazione elettronica, SP1D, CNS, Cassetto Digitale, Libri Digitali;

•  Mappatura della maturità digitale delle imprese attraverso servizi di assessment (SELFI4.0) e mentoring;

•  Assistenza tecnica ed amministrativa sul Bando Voucher Digitali 14.0 anno 2019;

•  Assessment guidati della maturità digitale direttamente presso l’imprese (ZOOM4.0);

•  Valutazione e promozione delle best practice e progetti innovativi avviati tramite il PID;

•  Attività di web marketing: realizzazione di un piano di marketing strategico ed operativo, DEM, Social, content marketing, 

attività di relazioni pubbliche Online, comunicati stampa;

•  Attività di design e grafica: realizzazione di brochure, banner, video promozionali, locandine, guida al bando voucher;

•  Organizzazione seminari e laboratori tematici nell'ambito delle tecnologie 4.0;

Al 5 luglio 2022 l’Ente ha realizzato

•  40 self assessment (SELFI4.0)

•  18 eventi di informazione e sensibilizzazione organizzati dal PID

Ulteriore attività svolta dal Punto Impresa Digitale a beneficio delle imprese del territorio è il supporto da remoto (telefonico e 

tramite strumenti digitali) per i seguenti servizi informativi:

•  assistenza per la compilazione della modulistica per accedere al bando voucher digitali 14.0;

•  informazioni sul Piano Transizione 4.0 e le tecnologie abilitanti:

•  informazioni su E-govemment e Agenda Digitale;

•  informazioni sui servizi digitali offerti dal sistema camerale;

•  informazioni su legislazione, normativa tecnica ed i sistemi di certificazione di prodotti/processo/impresa/fìliera;

•  informazioni su strumenti di incentivazione;

•  informazioni su opportunità di finanziamento: bandi regionali e nazionali.

Per tali servizi da gennaio a luglio 2022 sono state supportate oltre 100 imprese sannite.

Nel corso del primo semestre 2022, l’Ente è stata interessata ai temi dell’orientamento, dell’alternanza scuola-lavoro e 

dell’incontro domanda-offerta di formazione e lavoro, continuando nella realizzazione del progetto a valere sul fondo 

perequativo “Giovani e mondo del lavoro”, già avviato nel 2021. In particolare, la Camera ha aderito al progetto “Accresciamo 

le competenze”, un piano di attività formativa rivolto agli istituti superiori di secondo grado, elaborato da Si.Camera - società 

di formazione del sistema camerale - in collaborazione con la Fondazione Olivetti, diversificato nei contenuti e nel target, 

improntato alla valorizzazione e aWupgrade delle competenze trasversali. Si tratta di un piano formativo rivolto sia agli studenti 

che ai docenti, incentrato su tematiche di particolare interesse per il sistema scolastico come competenze digitali, cultura di 

impresa, imprenditorialità, orientamento alle nuove professioni. L’Ente ha svolto un’azione di promozione e sensibilizzazione 

di detto progetto agli istituti scolastici di secondo grado della provincia di Benevento. Al 5 luglio 2022 è pervenuta n.l adesione.
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Infine, il Commissario straordinario ha ritenuto le iniziative sotto elencate coerenti con le finalità istituzionali e con i relativi 

programmi finalizzati alla promozione economica delle imprese e del territorio, collaborando nella realizzazione:

• della manifesatazione “Festival Nazionale del Cinema e della Televisione”, in accoglimento della richiesta dell’Associazione

culturale “Visivamente”, stabilendo la concessione di un contributo massimo pari ad € 5.000,00 come previsto dal 

Regolamento camerale vigente in materia;

•  dell’iniziativa “Ì9'h Conference o f thè EAVP” in accoglimento della richiesta fatta pervenire dal Presidente dell’Ente

Geopaleontologico di Pietraroja, stabilendo la concessione di un contributo massimo pari ad € 3.129,00 come previsto dal 

Regolamento camerale vigente in materia

Internazionalizzazione del sistema produttivo

L'Azienda Speciale Valisannio, per conto della CCIAA, nello svolgimento delle consuete attività informative sul territorio ha 

erogato, come previsto nel bilancio aziendale, informazioni legate alla promozione e allo sviluppo del territorio.

Nell'ambito del Progetto Turismo, finanziato con parte dell’incremento del 20% del diritto annuale, l’Ente camerale al 5 luglio 

2022, ha provveduto alla liquidazione della quota associativa in favore dell’Associazione Mirabilia Network ed ha pianificato 

di realizzare attività di valorizzazione del territorio anche attraverso la diffusione della conoscenza delle eccellenze del Sannio 

beneventano con il supporto dell’Azienda Speciale Valisannio.

Inoltre, l’Ente camerale anche per il 2022 ha stabilito di concedere contributi a fondo perduto (voucher) per la partecipazione in 

forma autonoma a fiere intemazionali organizzate all’estero o di fiere in Italia con qualifica intemazionale, finalizzate al 

rafforzamento della presenza aziendale sui mercati esteri. Nel corso del mese di febbraio 2022, infatti, ai sensi del regolamento 

per la partecipazione a fiere in Italia e all’estero, è stato emanato il bando per la concessione dei contributi alle imprese della 

provincia, attraverso erogazione di voucher, per la partecipazione a manifestazioni fieristiche di rilevo internazionale nel 

2022. AI 5 luglio 2022, sono state presentate n. 5 domande di contributo e prenotata sullo stanziamento complessivo una spesa 

di €.11.905,00.

La Camera di Benevento ha organizzato, congiuntamente alla Camera di commercio di Avellino, una collettiva di imprese sannite 

ed irpine al 21° Salone internazionale dell'Alimentazione CIBUS che si è tenuta a Parma dal 3 al 6 maggio 2022, allo scopo 

di promuovere l’internazionalizzazione delle PMI sannite e consolidare la valorizzazione delle eccellenze agroalimentari del 

territorio provinciale, nell’attuale fase di ripartenza e di rilancio dei consumi interni e dell’export.

19 sono state le imprese partecipanti di cui 8 sannite e 11 irpine, con una rappresentazione completa agroalimentare delle due 

province. Per Benevento sono state incassate quote di partecipazione pari ad € 12.000,00.

Il Cibus è riconosciuto come l’evento di riferimento dell’agroalimentare italiano nel mondo, una grande vetrina di visibilità 

intemazionale, esclusivamente dedicato ai principali operatori e professionisti del settore agroalimentare con circa 3.000 

espositori e 70.000 visitatori Professionali attesi, di cui il 44% GDO, 24% del settore Horeca/Bar/Food Service, 17% importatori 

e grossisti, 11% dettaglio indipendente e per il 4% di altri profili.

Implementata, inoltre, la piattaforma digitale My Business Cibus, per il matching b2b, con un ampio e profondo catalogo prodotti 

a portata di click per l’intera community di buyers che hanno partecipato al Cibus 2022 nonché vetrina virtuale a beneficio degli 

espositori. La piattaforma digitale è rivolta a tutti coloro che offrono e cercano l’autentico prodotto italiano, realizzando un 

matching permanente tra buyers provenienti da ogni parte del mondo e aziende dell’agroalimentare italiano 365 giorni all’anno. 

Avviata l’organizzazione della partecipazione a L’Artigiano in fiera, una tra le più importanti manifestazioni intemazionali che 

valorizza l’artigiano, promuovendo e selezionando imprese che realizzano prodotti autentici, originali e di qualità. /
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Nell’ambito delle azioni per la promozione del settore turistico, la Camera di Commercio di Benevento ha previsto in 

collaborazione con ISNART, Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, l'assegnazione alle imprese ricettive e ristorative della 

provincia di Benevento che ne faranno richiesta e che avranno i requisiti previsti qui di seguito precisati, di un marchio di qualità 

denominato “Ospitalità Italiana”, come elemento distintivo "a garanzia della qualità del servizio”. L’iniziativa ha l’obiettivo 

di qualificare l’offerta turistica delle imprese italiane in modo da accompagnarle nell’essere sempre più allineate con le esigenze 

espresse dalla domanda turistica e pienamente rispondenti alle caratteristiche proprie dei territori in cui sono localizzate. Al 

rilascio del marchio “Ospitalità Italiana” è associata l’attribuzione di un rating, il cui scopo è di differenziare le strutture su livelli 

multipli di valutazione in relazione alle seguenti macroaree: Qualità del servizio, Promozione del territorio, Identità e Notorietà. 

Al 5 luglio 2022, sono pervenute 7 domande di cui 5 agriturismi, 1 ristorante e 1 B&B.

Servizi istituzionali e generali

Gestione del sito internet istituzionale

L'Ente provvede aH'aggiomamento quotidiano del sito internet istituzionale ed alla veicolazione delle informazioni di interesse 

per il sistema economico provinciale, mediante la pubblicazione di dati relativi a:

•Osservatori e analisi in cui sono pubblicati i dati e le statistiche relative alla provincia di Benevento;

•  Statistiche e dati in cui è possibile trovare le informazioni relative alla provincia di Benevento raccolte ed elaborate da ISTAT. 

I dati - raccolti dal 2007 - sono relativi a vari aspetti della vita economica e sociale del territorio;

•  Statistica dei depositi di Brevetti, Marchi e Protesti nella Provincia di Benevento in cui sono pubblicati i dati relativi 

all'andamento dei depositi di marchi, brevetti.

Inoltre, l'Ente continua ad assicurare il servizio di Contact Center per l'erogazione di servizi di assistenza telefonica all'utenza su 

problematiche inerenti il Registro Imprese, Rea, diritto annuale, Albi e Ruoli minori, Agenda prenotazione appuntamenti per il 

rilascio CNS, Suap, mediazione, direttiva servizi e cartelle esattoriali.

Anche per il 2022, inoltre, l’Organismo Indipendente di valutazione ha attestato la correttezza degli obblighi di pubblicazione 

come richiesto dalla Delibera ANAC n. 201/2022.

"Sistema di misurazione e valutazione della performance" di cui all'alt. 7 del D. Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii.

L’Ente ha aggiornato il Sistema di misurazione e valutazione della perfomance di cui all’art. 7, comma 1 del D. Lgs. 150/2009 

e ss.mm.ii. anche a seguito di parere positivo espresso dalTOrganismo Indipendente di Valutazione della Camera di Commercio 

di Benevento.

Servizio Orientamento all'utenza Registro Imprese

Il servizio, attivato nel marzo del 2019, dopo un periodo di sperimentazione è entrato a regime nel corso del 2020 e continuato 

fino al 5 luglio 2022 con l’obiettivo di attuare le nuove funzioni attribuite alle Camere di Commercio dal DLgs n. 219/16: 

formazione e gestione fascicolo informatico di impresa, punto unico di accesso telematico per la comunicazione di vicende 

amministrative riguardanti l'attività d'impresa, attività di assistenza e supporto, servizi per l’innovazione digitale delle imprese. 

Non solo: il servizio ha anche come obiettivo quello di recuperare il più possibile un rapporto diretto con l’utente-impresa 

riportandolo “al centro” del sistema, intercettando quelli che sono i suoi bisogni reali, le sue reali aspettative. Il servizio 

orientamento è integrato con i servizi connessi al funzionamento dell’area anagrafica-certificativa e con l’erogazione dei servizi 

innovativi: “cassetto digitale”, “libri digitali”, fatturazione elettronica, P1D “punto impresa digitale” per la diffusione della 

cultura e della pratica delTutilizzo del digitale nelle PMI, presso il quale è possibile generare lo SPID di 2° livello, rilascio
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CNS. Inoltre, il servizio orientamento indirizza l’utente presso gli sportelli camerali per soddisfare le proprie esigenze dei c.d. 

servizi tradizionali tra cui: pagamento del diritto annuale, rilascio carte tachigrafiche, Registro informatico dei protesti e sulla 

registrazione di marchi e brevetti, media conciliazione, rilascio di visure e certificati, rilascio di certificazioni per l’estero.

SUAP Camerale.

L'Ente ha continuato ad offrire gratuitamente a tutti i comuni della provincia l'accesso alla piattaforma informatica 

lutp: w \\ u.improainunuionnt.uin .il . quale intervento promozionale diretto a rendere più agevole e a semplificare i rapporti tra 

imprese e pubblica amministrazione e ad avvalersi della società Infocamere Sepa, che ha assicurato la realizzazione e messa a 

disposizione dei sistemi e delle procedure informatiche per l'espletamento delle attività inerenti il SUAP, oltre alla conservazione 

sostitutiva dei documenti informatici, secondo la normativa vigente.

SUAP- Sportello unico delle attività produttive

Fino al 5 luglio 2022 si sono svolti 2 incontri tra la Camera con il support tecnico di Infocamere e i responsabili dei Suap dei 

comuni che hanno sottoscritto, nello stesso periodo, la convenzione per l’utilizzo della piattaforma “impresainungiomo.gov.it”. 

Gli incontri, in modalità “uno ad uno” si sono tenuti in video-conferenza interattiva. Si è trattato di corsi di natura informativa e 

di “primo accostamento” all’utilizzo della piattaforma con simulazione di compilazione di una pratica. Al 5 luglio 2022,29 sono 

stati i Comuni convenzionati, 36 quelli in delega e 13 autonomi.

Nell'ambito di innovazione ricerca e proprietà industriale la Camera ha continuato a svolgere attività ordinaria di registrazione 

di brevetti e marchi. I relativi procedimenti amministrativi sono stati completamente automatizzati e il relativo sportello assistito 

per la loro presentazione rientra nel sistema di e-govemament dell’Ente camerale in coerenza, altresì, con la relazione 

previsionale e programmatica volta a semplificare gli iter amministrativi mediante l’ulteriore informatizzazione tramite la 

promozione di tecnologie digitali e strumenti innovativi. I procedimenti vengono completati nel corso della medesima giornata 

di presentazione e avviate all’ufficio protocollo dell’Ente per il successivo inoltro - a mezzo posta ordinaria raccomandata A/R- 

al competente Ufficio Italiani Brevetti e Marchi presso il Ministero dello Sviluppo Economico.

Al 5 luglio 2022, erano stati intrapresi contatti con SICamera per l’organizzazione di eventi per la promozione del servizio.

L’Ufficio camerale competente, anche nel corso del 1 semestre 2022, ha svolto attività di consulenza alle imprese e ai professionisti 

per l’assolvimento degli obblighi di legge in materia di impatto e sostenibilità ambientale nonché informativa attraverso la 

diffusione di comunicati stampa alle aziende per informare sulle modalità di redazione del Modello Unico di Dichiarazione 

Ambientale (MUD) e sulla messa a disposizione da parte del Sistema camerale del software gratuito di redazione della 

documentazione.

L’Ufficio ha fornito, tra l’altro, consulenza e informative, anche tecniche, sulle seguenti tematiche:

•  Registro dei produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);

•  Registro dei produttori di pile e accumulatori;

•  Registro gas fluorescenti ad effetto serra (F-GAS);

•  Dichiarazione sui composti organici volatili (COV);

•  Elenco dei produttori e utilizzatori di sottoprodotti;

•  Iscrizione nell’elenco dei richiedenti idonei all’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici ed esperti assaggiatori degli 

oli di oliva extravergini e vergini verificando la regolarità della domanda e la completezza dei requisiti e provvedendo 

alla trasmissione degli atti al competente ufficio della regione Campania che detiene l’elenco a livello regionale.
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Rispetto dei tempi procedimentali

I tempi dei procedimenti di competenza del Servizio I dell’Area Anagrafica Certifìcativa e servizi innovativi, nel corso del primo 

semestre 2022, sono stati rispettati e non sono emerse criticità. 2874 sono state le pratiche inviate attraverso il portale 

impresainungiomo.gov e 1941 imprese hanno aderito al cassetto digitale. Nel periodo considerato, la percentuale delle pratiche 

evase in un intervallo di tempo che va da 0 a 5 giorni è stata pari ad 86,89%, un indicatore che risulta in costante miglioramento 

e che si colloca al di sopra delia media nazionale.

Regolazione del mercato

Al 5 luglio 20221, responsabile delle attività finalizzate alla tutela del consumatore e della fede pubblica il Dirigente dell’Area 

II.

Per rispondere alle esigenze di semplificazione e, al contempo, per favorire la diffusione degli strumenti di sottoscrizione digitale, 

con decorrenza 1 aprile 2022, l’Ente ha eliminato l’utilizzo del modello di “procura speciale” per la sottoscrizione di domande 

e denunce delle imprese individuali e dei soggetti iscritti nel Registro Imprese e nel Repertorio Economico 

Amministrativo, prevedendo nessaria la sottoscrizione digitale anche in ottempranza a quanto previsto dall’art. 31, comma 2 e 

2 bis della I 340/2000.

La Camera di Commercio di Benevento, inoltre, ha aderito al progetto di sistema “OK Open Knowledge” che, finanziato dal 

PON Legalità, ha come finalità rispondere ad una esigenza di maggiore e sempre più capillare conoscenza delle informazioni e 

dei dati disponibili su una importante variabile, attraverso i quali leggere il livello d’infiltrazione mafìosa nell’economia: le 

aziende confiscate. Dati che adesso, grazie all’interconnessione tra le banche dati dell’Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e 

Confiscati (Open Regio) e della Camera di Commercio (Registro Imprese) sono confluiti nel portale “Open Data Aziende 

Confiscate” totalmente aperto alla società civile, consentendo di aprire una visuale sulle caratteristiche delle aziende.

Al fine di promuovere presso le istituzioni e la società civile l’utilizzo del Portale “Open Data Aziende Confiscate”, facendo 

emergere la sua funzione di supporto informativo delle strategie e delle azioni volte alla gestione e valorizzazione delle aziende 

confiscate, l’Ente camerale ha organizzato nel corso del mese di maggio 2022 l’evento di presentazione del progetto a livello 

territoriale, con l’ulteriore obiettivo di creare le condizioni per un confronto sistematico tra i vari attori pubblici e privati locali 

e l’individuazione di percorsi innovativi volti alla valorizzazione delle aziende confiscate. Il roadshow si è tenuto in parte in 

presenza presso la sede camerale sannita ed in parte a distanza con il collegamento tramite piattaforma web, in osservanza alle 

prescrizioni anti-covid con la partecipazione dei vertici istituzionali a livello locale a partire dal Prefetto di Benevento nonché 

degli esperti di Unioncamere in collegamento on line. Sono altresì intervenuti Angelo Caliendo Componente del Direttivo 

Eurispes Istituto di Studi Politici Economici e Sociali, il Generale Fernando Verdolotti Direttore dell’Agenzia Nazionale Beni 

Sequestrati e Confiscati ed il Sottosegretario all’Interno On. Carlo Sibilia.

Al 5 luglio 2022 per rendere ‘utili’ e ‘utilizzabili’ i dati del Portale, nell’ambito del progetto sono state attivate iniziative di 

formazione di base ed avanzata mediante laboratori, volte non solo all’illustrazione tecnica delle modalità di utilizzo dei dati e 

di navigazione del Portale, ma anche finalizzate ad individuare e ad approfondire strumenti interpretativi di vario livello che 

consentano di comprendere appieno e utilizzare i dati per le attività di controllo, monitoraggio o valorizzazione delle aziende 

confiscate

Gestione della “procedura di conciliazione e mediazione” e aggiornamento elenco mediatori
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L’Ente anche nel 2022 ha continuato le attività di gestione della “procedura di conciliazione e mediazione” secondo quanto 

previsto dal Regolamento camerale in materia e si è occupato dell’aggiornamento e/o formazione dei conciliatori.

La Camera ha svolto le funzioni di segreteria delPOrganismo di Mediazione Camerale iscrìtto al n.66 del Registro degli 

Organismi di Mediazione del Ministero della Giustizia. I procedimenti sono stati eseguiti in modo automatizzato attraverso 

l’utilizzazione della telematica anche per quanto ha riguardato lo svolgimento delle sedute che sono state eseguite, sin da marzo 

2020, anche in modalità web conference a causa della pandemia. Al 5 luglio 2022, sono pervenute n. 8 istanze.

Avviata anche l’attività istruttoria finalizzata all’aggiornamento dell’elenco dei mediatori attraverso la verifica della permanenza 

in capo ai mediatori dei requisiti richiesti dalla legge ed in particolare del possesso dell’adeguata documentazione in merito 

al l’effettuazione dell’attività di aggiornamento presso organismi accreditati o eventualmente l’esecuzione di percorsi di 

aggiornamento.

L’Organismo di Composizione delle crisi da sovraindebitamento della Camera di commercio di Benevento, iscritto al n. 68 

del Registro degli Organismi tenuto dal Ministero della Giustizia, dal 2016 - anno della sua costituzione -  all’anno 2021 ha 

gestito 13 domande di composizione delle crisi da sovraindebitamento, un servizio destinato a supportare piccoli imprenditori 

non fallibili, start up, imprese agricole ed ex imprenditori e consumatori.

Tale servizio, nei primi 3 anni di attività, ha visto una stabilità del numero delle domande depositate, mentre ha conosciuto una 

crescita nei successivi tre, anche grazie alle modifiche della normativa in materia entrate in vigore a dicembre 2020, che hanno 

introdotto le nuove figure del debitore incapiente e del sovraindebitamento familiare, allargando così la platea dei beneficiari.

Il 2020 ha chiuso con una sostanziale stabilità delle istanze depositate nonostante l'intervento della legislazione d'emergenza, che 

ha di fatto "cristallizzato" le situazioni finanziarie degli operatori economici.

Con riguardo al primo semestre 2022 e sino alla data di accorpamento della Camera di Commercio di Benevento con la consorella 

di Avellino, la situazione dell’Organismo per la composizione delle crisi da Sovraindebitamento è rimasta sostanziale immutata 

ed infatti è stata presentata una sola istanza di accesso ai servizi, ciò anche per effetto delle novità introdotte dall’entrata in vigore 

del D.Lgs. 83/2022, di modifica del Codice della Crisi dell’impresa e dell’Insolvenza, che hanno fortemente ridimensionato il 

ricorso al Sovraindebitamento da parte degli imprenditori a favore della procedura di composizione negoziata.

Composizione Negoziata

La Composizione negoziata per la soluzione della crisi d’impresa (Legge 21 ottobre 2021 n.147 di conversione del DL 118/2021) 

consente di dare pronta attuazione alle misure di supporto alle imprese per consentire loro di contenere e superare gli effetti 

negativi dell’emergenza economica e finanziaria. I vantaggi di questa nuova procedura per gli imprenditori sono notevoli, visto 

che gli stessi sono messi nelle condizioni di trattare con i propri creditori degli accordi in merito alla propria esposizione debitoria, 

con la mediazione di un soggetto terzo ed imparziale e con la possibilità di proseguire la propria attività di impresa senza subir 

iniziative esecutive.

Gli imprenditori commerciali e agricoli iscritti nel Registro delle imprese della Camera di Commercio di Benevento che sono 

interessati dal nuovo istituto e che vogliono risanare il patrimonio aziendale possono accedere alla nuova procedura tramite la 

piattaforma nazionale telematica (link https://coniposizioncnegoziata.camcom.it) per la presentazione delle istanze di nomina di 

un esperto indipendente. La piattaforma contiene inoltre:

•  un test pratico, utilizzabile in via preventiva rispetto al deposito dell’istanza, per auto-diagnosticare la situazione in cui 

si trova l’impresa e l’effettiva perseguibilità del risanamento.

• una check-list (lista di controllo) per consentire all’imprenditore che intende accedere alla composizione negoziata di 

redigere un piano di risanamento affidabile, nonché all’esperto l’analisi di coerenza del piano;
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• un protocollo di conduzione della composizione negoziata che recepisce anche le migliori pratiche per una soluzione 

concordata della crisi.

L’esperto indipendente viene nominato da una Commissione istituita presso la Camera di Commercio capoluogo di Regione (per 

la Regione Campania la Camera di Commercio di Napoli), composta da tre membri che durano in carica due anni e che vengono 

designati dall’Autorità giudiziaria, dal presidente della Camera di commercio regionale e dal Prefetto.

Se l’istanza viene presentata da una impresa di minori dimensioni c.d. “sotto soglia”, la nomina è di competenza del Segretario 

Generale della Camera di Commercio di Benevento.

Per il primo semestre dell’anno 2022, da un lato le incertezze generate dalla fine della pandemia e la guerra Russo-Ucraina, 

daH’altro il progetto di modifica del Codice della Crisi di impresa e dell’Insolvenza, che ha determinato ulteriore incertezza da 

parte del sistema, hanno prodotto un ulteriore rallentamento nel ricorso all’utilizzo della procedura di composizione negoziata 

un po' in tutto il sistema camerale. In particolare, nella Camera di Commercio di Benevento è stata presentata una sola istanza di 

accesso alla Composizione negoziata che si è chiusa negativamente poiché nelle more dell’istruttoria della domanda è pervenuta 

all’Ente sentenza di fallimento della società interessata da parte del Tribunale di Benevento.

OCRI

Gli Organismi di composizione assistita della crisi (OCRI) sono costituiti obbligatoriamente presso ogni Camera di commercio, 

industria, artigianato ed agricoltura, così come previsto dal D. Lgs n.14/2019 “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza” 

ed ad essi è affidato il compito di:

•  ricevere le segnalazioni sui fondati indizi di crisi dell’impresa, così come comunicati dagli organi di controllo societario 

o dai creditori pubblici qualificati (Agenzia delle Entrate; INPS; Agente per la riscossione);

• gestire la fase di allerta per tutte le imprese;

• assistere l’imprenditore, su sua istanza, nel procedimento di composizione assistita della crisi per le imprese diverse da 

quelle minori (o imprese «sotto soglia») (art. 16).

La competenza territoriale dell’OCRI per indirizzare le segnalazioni o l’istanza del debitore, veniva determinata sulla base della 

sede legale dell’impresa. Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 83/2022 viene definitivamente soppresso l’OCRI (Organismo di 

Composizione della Crisi d’impresa) che, costituito presso ogni Camera di Commercio, avrebbe dovuto rivestire un ruolo 

importante nella prevenzione della crisi nell’ambito della riforma in materia, sostituito dalla composizione negoziata per la 

soluzione della crisi d’impresa, che ha quale principale ente pubblico di riferimento la Camera di Commercio presso la quale è 

iscritto l’imprenditore.

Arbitrato

Al fine di incentivare il ricorso alla c.d. "Giustizia alternativa", è stata autorizzata già nel corso dell’anno 2020 la sottoscrizione 

di una convenzione con la Camera Arbitrale di Milano per la gestione congiunta del servizio di arbitrato.

Essendo pervenute due domande di arbitrato rituale al 5 luglio 2022, l’Ente ha provveduto a nominare quali arbitri unici, 

professionisti esperti entro lo stesso termine.
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Consuntivo o . ;; \ DPR

VOCI DI ONERI/PROVENTI E INVESTIMENTO ORGANI ISTITUZIONALI E SERVIZI DI SUPPORTO (6)
SEGRETERIA GENERALE (A)

ANAGRAFE E SERVIZI DI 
REGOLAZIONE DEL 

MERCATO (C)

STUDIO, FORMAZIONE, 
INFORMAZIONE E 

PROMOZIONE ECONOMICA (D)

TOTALE (A+B+C+D)

Budget Consuntivo Budget Consuntivo Budget Consuntivo Budget Consuntivo Budget Consuntivo

GESTIONE CORRENTE 
A) Proventi correnti
1 Diritto Annuale 3.636.461,15 1.861.611,30 - li! ■: ■ s! 3.636.461,15 1.861.611,30
2 Diritti di Segreteria 1.054.000,00 570.317,57 1.054.000,00 570.317,57
3 Contributi trasferimenti e altre entrate 30.000,00 76.755,13 ; 3O.ÒÒ0,Op’

■ - j -ri;
60.000,00 il 76.755,13

4 Proventi da gestione di beni e servizi 0,00 200,00 4.000,00 1.701,01 4.000,00 1.901,01
5 Variazione delle rimanenze 0,00 -1.699,31 0,00 -1.699,31
Totale Proventi Correnti A 0,00 200,00 3.666.461,15 1.936.667,12 1.058.000,00 572.018,58 30.000,00 4.754.461,15 2.508.885,70
B) Oneri Correnti 1

. ■ 1 . ' r i

6 Personale -300.733,29 -87.150,64 -346.945,41 -285.043,92 -518.368,58 -3^7.675,24 -113.193,72: -80.112,46 -1.279.£41,ÌD0 -779.982,26
7 Funzionamento -355.009,21 -251.283,67 -385.304,23 -263.638,46 -580.356,54 -399.610,21 -108.586,55 • -78.585,83 •1.429.256^3 -993.118,18
8 Interventi Economici 0,00 -1.471.353,33 -751.798,25 -1.471.353,33 -751.798,25
9 Ammortamenti e accantonamenti - -882.712,87 -1.711.258,46 -882.712,87

1.711.258,46
Totale Oneri Correnti B -655.742,50 -338.434,31 - f ' - -727.285,45 -1.693.133,60 -910.496,54 -5.891.109,32 -3.407.611,56

2.443.508,09 1.431.395,25 1.098.725,12
Risultato della gestione corrente A-B -655.742,50 -338.234,31 1.222.953,06 5 0 5 .2^ ,8 7 -40725,12 -155.266,87 -1.663.133,60 -910.496,54 -1.136.648,17 -898.725,86
C) GESTIONE FINANZIARIA
10 Proventi Finanziari 25.000,00 7.300,00 3.5Q|,8è 32.300^0 3.507,86
11 Oneri Finanziari }■
Risultato della gestione finanziaria (C) 25.000,00 7.300,00 « « .8 ,6 32.300Ì30 3.507,86
D) GESTIONE STRAORDINARIA ; *
12 Proventi straordinari 150.000,00 6 3 .6 ||7 S 150.000,00 63.650,78
13 Oneri Straordinari -25.000,00 -207.565,27 -25.000,00 -207.565,27
Risultato della gestione straordinaria (D) 125.000,00 -143.914,49 125.000,00 -143.914,49
RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ* FINANZIARIA
14 Rivalutazioni attivo patrimoniale
15 Svalutazioni attivo patrimoniale
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Differenze rettifiche attività finanziarie
Disavanzo/Avanzo economico esercizio A-B-C-D 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI

-630.742,50 -338.234,31 1.355.253,06 364.865,24

E Immobilizzazioni Immateriali 10.000,00
F Immobilizzazioni M ateriali 
G Immobilizzazioni Finanziarie

1.716,67 287,97 497.100,00 48.963,48

TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G) 1.716,67 287,97 507.100,00 48.963,48
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-40.725,12 -155.266,87 -1.663.133,60 -910.496,54 -979.348,17 -1.039.132,49

10.000,00 '

3.433,33 575,94 750,00 125,81 503.000,00 49.953,20

3.433,33 575,94 750,00 125,81 513.000,00 49.953,20
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i
MISSIONE - Regolazione dei mercati ;

PROGRAMMA - 004 Vigilanza sui increati c sui prodotti, promozione della concorrenza c tutela dei consumatori
f m  ' ^
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MISSIONE - Commercio internazionale fefihternazionalizzazione del sistema produttivo 

PROGRAMMA - 005 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e del Made in Jtaly
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Obiettivo Strategico I: Favorire la competitività e prom uovere l’im presa nel territo rio

Indicatore Algoritmo Baseline Target anno 2022
Valore raggiunto 

al 5 luglio 2022

Capacità dell’Ente di destinare una Interventi economici Dato 2020 CCIAA + 3%
quota significativa delle risorse / Benevento: 33,83% 11,09%

Al netto delle risorse trasferite 
all’azienda specaiale

economiche destinate ad interventi 
economici sul totale degli oneri 

correnti

Oneri correnti annuali 
al netto del fondo 

svalutazione crediti

(34,84%)

da D.A.
(T ip o lo g ia : efficacia)

1
(F o n te : Sistema integrato Pareto,
bilancio consuntivo, controllo di

gestione)
Grado di utilizzo del budget stanziato Interventi economici Dato 2018 CCIAA + 3% 29,71 %
per gli interventi economici realizzati Benevento: (68,48%)

( t ip o lo g ia : efficacia)
(F o n te : Sistema integrato pareto, 
bilancio consuntivo, controllo di 
gestione)

/
Interventi economici 

(preventivo)

66,49 %
Al netto delle risorse trasferite 

all'azienda specaiale

Obiettivo Strategico II: Valorizzazione del patrim onio inform ativo in possesso dell4Ente

Indicatore Algoritmo Baseline Target anno 2022 Valore raggiunto

al 5 luglio 2022

Indagine nazionale sui fabbisogni 
professionali delle imprese
(F o n te : controllo di gestione)

Realizzazione
indagine

Realizzazione attività 
secondo le indicazioni che 
saranno fomite da 
Unioncamere

L'attività è stata pianificata ma non avviata
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Obiettivo Strategico III: Valorizzazione del patrim onio inform ativo in possesso delEEnte

Indicatore Algoritmo Basellne Target anno 2022
Valore raggiunto 

al 5 luglio 2022

Controlli a campione su strumenti 
già sottoposti a verificazione 
periodica da parte dei laboratori 
metrologici

Realizzazione 5% degli 
strumenti 
sottoposti a 
verificazione 
periodica

+ 7*% degli strumenti 
sottoposti a verificazione 
periodica

33

(F o n ie : bilancio consuntivo, 
controllo di gestione)

(n.30)

Realizzazione controlli casuali di cui 
all’art. 3, comma 1, lett. b) DM 
93/2017

Realizzazione >25 controlli di 
cui almeno 5 
presso mercatini 
rionali

> 29 controlli di cui 
almeno 5 presso 
mercatini rionali

35

(F o n te : bilancio consuntivo, 
controllo di gestione)

i

Servizi finalizzati al controllo della 
legalità in materia di circolazione 
stradale in ambito regionale

Realizzazione > 6 controlli in 
collaborazione con 
Polizia stradale di 
Benevento

7

(F o n ie : bilancio consuntivo, 
controllo di gestione)

* Tale dato sarà rendicontato sulla base delle comunicazioni pervenute da parte dei laboratori metrologici dal 1.01.2022 al 30.11.2022

Obiettivo Strategico IV: Semplificazione e m iglioram ento die servizi

Indicatore Algoritmo Baseline Target anno 2022
Valore raggiunto

al 5 luglio 2022

Incidenza del ricorso a Spesa per l'acquisto Dato 2020 CC1AA + 5%
convenzioni CONSIP e al mercato 
elettronico degli acquisti

( t ip o lo g ia : Indicatore di DFP)

(F o n te : Sistema integrato Pareto, 
bilancio consuntivo, controllo di 
gestione)

di beni e servizi 
effettuata tramite 
convenzioni quadro 
o il mercato 
elettronico (lordo 
iva)

/
Pagamenti per 
acquisto di beni e 
servizi

32,16%
(33,77%)

68%
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Obiettivi operativi

O biettivo  strateg ico  I: F avorire la com petitiv ità  e prom uovere l ’im presa  nel territorio

Valorizzare e promuovere lo sviluppoeconomico locale, 
Obicttivo operativo S c e n d o  processi di innovazione e aualità
U nità organ izzative coinvolte Area I

Indicatore A lgoritm o
Target anno  
2022 R isultato al 5 luglio  2022

\  ni i-1[ f--‘ .ir =:-ì t i:l i < i . 
: 1 ! i' ile

\  ' m fi. ' ; ni | >! f-i' ■: : - ■ . ■ i

4
i iiiitn c iiitesioiìi: ! l!411

*

O biettivo  strategico E: F avorire la com petitiv ità  e prom uovere l ’im presa nel territorio  

Aopttptare ('efficacia delle attività delle imprese grazie al sostegno ^

U nità organizzative coinvolte Area I

Indicatore A lgoritm o ì a iv u  anno  
2022 R isultato al 5 luglio 2022

.i ■. ■ . *

Ne! ili f oaia ic.tli//ai.i un'atiuite 
di v('n‘.iliili//,i/ioi!c alla (><!rtet tp.ì/iont' della 
. .impacila rii s i«riium< a/ituie \i!ili,i'-.,((lm del 
ib.ifml. n,i/in.ì.ilt' dii Pili ed e '.lata veli vii.ai, ita i
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Obiettivo strategico I: 
Obiettivo operativo

Favorire la com petitività e prom uovere l’im presa nel territo rio  

Preparare le IpniraÈjKl affrontare I mercati internazionali
Unità organizzative coinvolte Area I

Indicatore Algoritmo T arget anno 2022 Risultato al 5 luglio 2022

■ ■<
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Obiettivo strategico II: Valorizzazione del patrim onio inform ative in possesso dell'Ente

Potenziare l'accesso alle informazioni economiche in possesso Obiettivo operativo deu*E..te t V.

L iiità organizzative coinvolte Area I

Indicatore Algoritmo Target anno 2022 Risultato al 5 luglio 2022

Obiettivo strategico II: Valorizzazione del patrim onio inform ative ir 

Obiettivo operativo Benessere organfcctativo ecrescita i
i possesso dell'E nte 

arofessionaleinterna
l 'n ità  organizzative coinvolte S taff Segretario Generale

Indicatore Algoritmo Target anno 2022 Risultato al 5 luglio 2022

■ : ■

*
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448,72%
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Obiettivo strategico ITI: Attività ispettiva e regolazione del m ercato

l  > i n ; t  «K <>>i i s  «,' t o i i l w i ì i c Area II

in d icatore \ii»oritm o Target anno 2022 R isultato al 5  luglio  2022

'V- M .
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Obiettivo strategico IV: Semplificazione e m iglioramento dei serv izi

Ìm iÌ P ^ ’' HnfjW; H'r^T!

f il i la  organizza ti\e  coin \o lle Area I

Indicatore Algoritmo Target anno 2022 Risultato al 5 luglio 2022

U :-.1 ir'L! i; lìc' 1 i-mp: ■ ! > , inni' . h ' i 'ì '. : 1 ; f■ 11 ( j 'ì ■ ' if hi' J,i i r r ■ i ; ; ;s ì (1 d, : u. n c in ■ <]. ! !K).ìì«)"/o
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:i,'| ::i !' 'li lidi 1 ;! • ■ mi t \ : i ! 11 • t : : ■

Obiettivo strategico IV: Semplificazione e m iglioram ento dei servizi

■'fi.® V a l i l i X  t.i.'..' ■ ' i nr̂ rrrtnjtTf
Unità organizzative coinvolte Staff Segretario Generale |

Indicatore Algoritmo Target anno 2022 Risultato a! 5 luglio 2022

! M*V •

Obiettivo strategico IV: Semplificazione e m iglioram ento dei servizi

■ ....................... ' ' ''

Staff Segretario Generale

i n d ic a to r e v ig o r i im o T a rg e t  a n n o  2022 Rts aliato al 5 luglio 2022
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Obiettivo strategico IV: Semplificazione e m iglioramento de i servizi

recedim enti cam erali

Unità organizzative coinvolte S taff Segretario Generale

indicatore Algoritmo Target anno 2022 Risultato al 5 luglio 2022

■ : ■■ — obi : 1 i'_;h i i!i psihhlii

Obiettivo strategico IV: Semplificazione e m iglioramento dei servizi 

Obiettivo operativo Aggiornamento normative ed evoluzione continua dei servizi interni -
Unità organizzative coinvolte A rea I I  e S taff Segretario Generale

Indicatore Algoritmo Target anno 2022 R isultato al 5 luglio 2022

■■ 1

■ i- •■un -\\ \ i.m multiti! ('Mi Mi.ihht.i til .1
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Obiettivo strategico IV :  Semplificazione 

Obiettivo operativo Migliorare aBaiità è
e m iglioram ento dei servizi 

ei servizi erogati
l  nità organizzative coinvolte S taff Segretario Generale

fndicatore Algoritmo Target anno 2022 Risultato al 5 luglio 2022

-
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H E L A 7 J0 N E  D E L  C O L L E G IO  D E I  R E V IS O R I D E I C O N T I 

D E L L A  C C IA A IR P ÌN IA  S A N N JO  

S U L  B IL A N C IO  C O N S U N T IV O  A L  5  L U G L IO  2022  
D E L L A  P R E C E D E N T E  C C IA A  D I  A V E L L IN O

La presente relazione è redatta per riferire al Consiglio della Camera di 
Commercio irpinia-Sannio sull’esito delie attività condotte sul Bilancio 
consuntivo delPaccorpata C.C.I.A.A. di Avellino nell’esercizio delie 
competenze previste per l’Organo di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile e dei Revisori incaricati del controllo contabile in ottemperanza delPart. 
30 dei D.P.R. n. 254/2005 e, ove applicabili, degli arti, 2409-ter e 2429 del Codice 
Civile e dell’art. 20 del D. Lgs. n. 123/2011 e ss.mm.iL

Preliminarmente, il Collegio dichiara di aver rinunciato ai termini previsti dal 
citato art. 20, comma 3, del D. Lgs. n. 123/2011, secondo cui gli "glischem i dei 
bilanci preventivi, delle variazioni ai bilanci preventivi, delle delìbere di 
accertamento dei resìdui, del conto consuntivo [ ...]  sono sottoposti, corredati 
dalla relazione illustrativa o da analogo documento, almeno quindici giorni 
prim a della data della relativa delibera, a ll’esame del collegio dei revisori dei 
con te. In relazione a ciò, il Collegio ha ritenuto di adoperarsi per produrre la 
presente relazione in tempo utile per la prossima convocazione del Consiglio 
camerale, contestualmente a quella predisposta per il Bilancio consuntivo al 4 
luglio 2022 della Camera di Benevento e per il Bilancio di previsione anno 2022 
della C.C.I.A.A. Irpinia Sannio (5 luglio — 31 dicembre 2022).

Si prende atto che il Collegio uscente, come prescritto dal MISE con circolare 1° 
luglio 2015 - prot. 0105995, ha certificato la situazione contabile della C.C.I.A.A. 
di Avellino alla data del 4.07,2022 e che la stessa è stata oggetto di approvazione 
da parte della Giunta della Camera Irpinia-Sannio nella seduta del 24,10.2022.

L’attività di analisi del documento di consuntivo della Camera di Avellino è stata 
condotta avvalendosi della fattiva collaborazione della rag.ra Pia Cuceiniello dei 
Servizio Ragioneria che, tra l'altro, ha consentito al Collegio la verifica da remoto 
dei dati e delie informazioni occorrenti per la redazione della relazione.

iT m iW
Il bilancio al 5/07/2022, oggetto della presente relazione, si compone,come 
prescritto dal Titolo HI - Capo I - del citato D.P.R. n. 254/2005, dei seguenti 
documenti:

i. Conto economico redatto ai sensi per gli effetti delfart. 21 del D.P.R.
254/2005,

II. Stato patrimoniale redatto ai sensi per gli effetti delfart. 22 del D.P.R.
254/2005,

III. Nota integrativa redatta ai sensi e per gli effetti delfart. 23 del D.P.R. 
254/2005.
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Esso è, inoltre, corredato da^ii ulteriori seguenti documenti:
S  conto economico riclassificato (redatto secondo lo schema allegato 1)

al DM 27 marzo 2013);
S  conto consuntivo in termini di cassa (art. 5, commi 3 lett. a DM 27

marzo 2013);
^  prospetti SIOPE (art. 77-quater, comma 1 i, DL 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, e comma 3, art. 5, DM 27
marzo 2013);

S  rendiconto finanziario (art. 6 DM 27 marzo 2013);
S  prospetto attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni 

commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini nonché rindicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti di cui al all’art. 9 del D.P.C.M.
22 settembre 2014.

Inoltre, considerato che il MISE, con nota n. 50114 del 9 aprile 2015, ha segnalato 
E opportunità di far confluire in testi sintetici i documenti provenienti da diverse 
fonti normative non ancora integrate fra loro, la Camera ha inserito in un unico 
documento, denominato Relazione sul risultati e sulla gestione, le relazioni dì cui 
ai successivi punti:

S  rapporto sui risultati (redatto in conformità alle linee guida generali del
DPCM 18 settembre 2012, previsto dai comma 3, art. 5 DM 27 marzo 
2013);

J  relazione sui risultati (art. 24 DPR 2 novembre 2005, n. 254);
S  relazione sulla gestione (art. 7 DM 27 marzo 2013).
/  relazione sulla performance; quest’ultimo documento non è un allegato 

al bilancio in senso stretto ma risulta complementare alla relazione sulla 
gestione.

Termini di approvazione
Il bilancio dell'esercizio al 5/07/2022 è stato esaminato ed approvato dalla Giunta 
camerale della Cameralrpinia-Sannìo durante ia seduta tenutasi il 24/10/2022.

Aspetti formai*
l docum enti appaiono com pilati secondo i principi contabili stabiliti dal 
regolam ento sulla  gestione patrim oniale e finanziaria delle Cam ere di Com m ercio 
cosi com e integrati dai nuovi prìncipi contabili d i cut alla circolare n. 3622/C del
5.02.2009, dalla circolare n. 15429 del 12.02.2010 e n. 102813 del 4.08.2010.

Essi risultano quindi, sotto l'aspetto formale, esaustivi e corretti, rispetto a quanto 
previsto nel Titolo III del D.P.R. 2.11.2005 n. 254 e in base a quanto disposto dal 
D.M. 27.03.2013, attuativo della legge di riforma della contabilità pubblica n.
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196/2009 (armonizzazione contabile con il bilancio delio Stato).

Kisi*ttaara.,dgl hilnosw
Il Collegio evidenzia che, il bilancio consuntivo in esame ha carattere infrannuale 
e, pertanto, il confronto con ì risultati del precedente esercizio risulta poco 
significativo attesa la mancata naturale continuazione della gestione finanziaria 
ed economica.

Si riportano i seguenti dati di sintesi rilevati.

CONTO ECONOMICO
2021 2022 variazioni var %

a b (b-a) (b-
aVa*100

Gestione corrente
A) Proventi della gestione corrente 6.146.9IU06 3.115-532,846 -3.03t.378.266 m i
B) Oneri della gestione corrente 5.986.748,90 € 4.598.441,92 € -1.388,307,88 € a»
Risultato tirila gestione corrente (À-
m ____________________________i

m i t f u o c -1.482.908,18 € -1.643.076,38 € u m

C) Gestione finanziaria
Proventi finanziari 44.875,22 € 5.031,91 € -39.843,31 €
Oneri finanziari o.oo e 0,00 €
Risultato della gestione finanziaria 44.87542 € 5.031,91 € -39.84331 € m
D) Gestione straordinaria
Proventi straordinari 1.274.769*60 6 88.400.86 € -1.186.368,74 6 m
Oneri straordinari 1.113.751,06 € 26.14346 6 -1.087.607,80 € m i
Risultato delia gestione 
straordinaria 161,018,54 € 62.257,606 -98.760,94 € «u*
Rettifiche di valore attività 
finanziaria _ _ _
Rivalutazioni attivo Stato 
Patrimoniale 9,00 6 0,006

Svalutazioni attivo Stato Patrimoniale 0,00 € 0.09 €
Differenze rettifiche valore attività 
finanziarie 0,006 0,00 f

DISAVANZO ECONOMICO DI 
ESERCIZIO 366.055,96 € -1.415.618,67 € -1.781.674,63 6 W

STATO PATRIMONIALE ATTIVO
2021 2022 variazioni var %  

* b <**> ai/a*ìoO
A) immobilizzazioni 3479.919396 3.086308,56 6 -193.U1.03 6 519
a) Immateriali 10.895.43 6 8.710.076 -2.185,366 m
b) Materiali 1.239.40446 6 1.175.913.92 6 -63.490446 m

c) Finanziarie 2.029.619,90 € 1.902.184,576 -127.435,33 € ut

R) Attivo circolante 21.586.40839 € 20.486.867,57 € -i .099.541,32 6 m

d) Rimanenze 28.337.24 € 28.275,946 -61,306 tu
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e) Crediti à i  funzionamento Ì.887.424,56 6 2329.407,70 6 441.983,146 m

f) Disponibilità liquide M 7 0 .6 4 7 M  € 18.129.183,93 6 -1.541.463,16 6 JM

C) lutei e risconti attivi 22.752,72 € 0,006 -22-752,726 100,00

TOTALE ATTIVO 24.889.081,20 € 23.573.676,13 € -1.315.405,07 € ili

Conti d'ordine 634.928,77 € 297.46332 € -337.465,45 € m i
Gestioni spedati 0410 € 0,00 6

TOTALE GENERALE 25.524.009,97 € 23.871.139,45 6 -1.652.870,$2€ m
STATO PATRIMONIALE PASSIVO

2021 2022 variazioni nr% 
a b fb-a) (b-aVtMOO

A) PATRIMONIO NETTO 20.304.874,44 € 18.889255,77 € -1.415.618,676 in
B) Debiti di finanziamento 0,00 € 0,006
CI T rattamente) di fine rapporto 1.936.377,85 € 1.947.904,38 € 11.526.53 6 m

D) Debiti di funzionamento 2.186.451,14 € 1.938.073,656 -248.377,496
\m

Eì Fondo per rischi ed oneri 46023,13 € 798.44233 € 337.319,20 6 im

F) lu tei e risconti passivi 54,64 € 0,006 -54,64 6 100,»
TOTALE PASSIVO E 
PATRIMONIO NETTO 24.889.081,28 € 23.573.676,13 € -i.315.405,076 m

Conti d'ordine 634.928,77 € 297.46332 € -337.465,45 € 53,15
TOTALE GENERALE 25,524.009,97 € 23.871.139,45 6 -i.652.870,52 6

Dei predetti dati, risultano da evidenziare: 
l i  Conto economico evidenzia;

un risultato della gestione corrente (A — B) negativo per Euro - 
1.482.908.18 (a fronte dì interventi economici per euro -1.425.956,82); 
un risultato della gestione finanziaria positivo per euro 5.031,91 ; 
un risultato della gestione straordinaria positivo per euro 62.257,60; 
rettifiche di valore di attività finanziarie pari a zero; 
un disavanzo economico dell'esercizio di Euro -3.415,618,67.

La stato patrimoniale espone:
im m obilizzazioni per com plessivi euro 3.086.808,56 (di cui
immobilizzazioni finanziarie per euro 1.902.184,57);
attivo circolante di euro 20.486.867,57;
ratei e risconti attivi pari a zero;
un patrimonio netto di euro 18.889.255,77;
debiti di finanziamento pari a zero;
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un fondo trattamento dì fine rapporto di euro 1.947.904,38;
debiti di funzionamento di euro i.938.073,65;
fondi per rischi ed oneri di euro 798.442,33;
ratei e risconti passivi pari a zero;
i conti d'ordine pareggiano in euro 297.463,32.

Considerazioni
Per quanto specificatamente attiene ài bilancio in esame, ìì Collegio ha in
particolare controllato;
a) la corrispondenza della documentazione prodotta a quanto richiesto dagli 

articoli 21,22, 23 e 24 del D.P.R. n, 254/2005;
b) la corrispondenza dei documenti contabili dì cui sopra ai documenti e 

prospetti esibiti;
c) l'osservanza degli elementi di cui all'art. 25 del D.P.R, n. 254/2005 per 

quanto attiene alla determinazione del risultato economico d'esercizio;
d) il rispetto dei criteri di valutazione dei beni patrimoniali di cui all’art. 26 

dei medesimo D.P.R. n. 254/2005;
e) in generale che, nella formazione dei vari documenti del rendiconto, si 

siano rispettati i principi contabili come interpretati nell'apposita 
circolare n, 3622/C  del 05,02.2009 dalla Commissione ministeriale 
istituita per l'applicazione dei principi contabili contenuti nel 
regolamento, In coerenza con la natura e le funzioni degli Enti camerali.

Nel corso dei periodo contabile chiuso ai 5.07.2022, fattività del Collegio è
stata effettuata da! Collegio dei Revisori della preesistente Camera di Avellino.

1 riscontri sui documenti a corredo del bilancio hanno evidenziato che l’indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti dell'Ente conferma il rispetto dei termini 
da parte dello stesso nelle operazioni dì liquidazione delle prestazioni per cessione 
di beni o acquisizioni di servizi presso terzi.
In relazione al monitoraggio di riduzione della spesa pubblica con riversamento 
alla Ragioneria Generale dello Stato la C.C.I.A.A. di Avellino ha applicato 
nell’esercizio 2022 le disposizioni in materia ottemperando a quanto richiesto 
dalla normativa vìgente e provvedendo, nei termini, al versamento delle 
economie.

■ C flu sitts ig a i
Fatte queste premesse, il sottoscritto Collegio dei revisori, per quanto 
specificatamente richiesto dall'art. 30, 3° comma del D.P.R. 254/2005 attesta che:
* le valutazioni operate nella predisposizione del documento appaiono 

attendibili in quanto risultano essere state assunte con Vutilizzo dei criteri 
previsti dalla normativa di riferimento; u
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• ì risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione risultano 
corretti;

• i dati contabili esposti nel bilancio e nei relativi allegati risultano esatti e 
sufficientemente chiari;

• i dati di bilancio corrispondono a quanto riportato dalle scritture contabili 
opportunamente integrate.

Tenuto conto di tutto quanto esposto e rilevato, il Collegio attesta 1*attendibilità 
dei dati iscritti ne! bilancio d ’esercizio e la corrispondenza degli stessi con le 
scritture contabili e, pertanto, esprime parere favorevole per l’approvazione del 
bilancio chiuso al 5 luglio 2022 della preesistente Camera di Avellino da parte 
del Consiglio camerale.

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Doti, ssa Maria Castaldi (Presidente)

Dott.ssa Gabriella De Stradis (Componente)

Dott, Alfonso Pacilio (Componente)
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La presente relazione è redatta per riferire al Consiglio della Camera di 
Commercio Irpinia-Sarmio sull’esito delle attività condotte sul Bilancio 
consuntivo dell’accorpata C.C.f.A.A. dì Benevento nell’esercizio delle 
competenze previste per l’Organo dì controllo di regolarità amministrativa e 
contabile e dei Revisori incaricati dei controllo contabile in ottemperanza deipari. 
30 del D.P.R. n. 254/2005 e, ove applicabili, degli a rtt 2409-ter e 2429 del Codice 
Civile e deU’art. 20 dei D. Lgs. n. 123/2011 e ss«*nm.ii.

Preliminarmente, il Collegio dichiara di aver rinunciato ai termini previsti dal 
citato art. 20, comma 3, del D. Lgs. n. 123/2011, secondo cui gli “g li schemi dei 
bilanci preventivi, delle variazioni ai bilanci preventivi, delle delibere di 
accertamento dei residui, del conto consuntivo sono sottoposti, corredati 
dalla relazione illustrativa o da analogo documento, almeno quindici giorni 
prim a della data della relativa delibera, all'esame del collegio dei revisori dei 
conti". In relazione a ciò, il Collegio ha ritenuto di adoperarsi per produrre la 
presente relazione in tempo utile per la prossima convocazione del Consiglio 
camerale, contestualmente a quella predisposta per il Bilancio consuntivo al 4 
luglio 2022 della Camera di Avellino e per il Bilancio di previsione anno 2022 
della C.C.LA.A. irpinia Sminio (S luglio -  31 dicembre 2022).

Si prende atto che il Collegio uscente, come prescritto dal MISE con circolare 1 ° 
luglio 2015, prot. 0105995, ha certificato la situazione contàbile alla data del 
4/07/2022 oggetto dì approvazione da parte della Giunta di questa Camera nella 
seduta del 24.10.2022.

L ’attività di analisi dei documento di consuntivo della Camera di Avellino è stata 
condotta avvalendosi della fattiva collaborazione delia rag.ra Pia Cucciniello del 
Servizio Ragioneria che, tra l’altro, ha consentito al Collegio la verifica da remoto 
dei dati e delle informazioni occorrenti per la redazione della relazione.

Documenti costitutivi
Il bilancio al 5/07/2022, oggetto della presente relazione, si compone, come 
prescritto dal Titolo III - Capo I - del citato D.P.R. n. 254/2005, dei seguenti 
documenti;

I. Conto economico redatto ai sensi per gli effetti deipari. 21 del DJP.R. 
254/2005,

IL Stato patrimoniale redatto ai sensi per gli effetti deipari. 22 del D.P.R. 
254/2005,

Ili. Nota integrativa redatta ai sensi e per gli effetti deipari. 23 del D.P.R. 
254/2005.
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Esso è inoltre corredato dagli ulteriori seguenti documenti:
1. conto econom ico  ricìassiflcato (redatto secondo lo schema allegato 2 ) 

al DM 27 marzo 2013);
2. conto consuntivo in termini di cassa (art. 5, commi 3 lett. a DM 27 

marzo 2013);
3. prospetti SIOPE (art. 77-quater, comma 11, DL 25 giugno 2008» n. 212S 

convertito dalla Legge 6 agosto 2008» n. 133» e comma 3» art. 5» DM 27 
marzo 2013);

4. rendiconto finanziario (art. 6 DM 27 marzo 2013);
5. prospetto attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni 

commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini nonché l’indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti di cui al alFart. 9  del D.P.C.M. 
22 settembre 2014.

Inoltre, considerato che il MISE, con nota n. 50114 del 9 aprile 2015, ha segnalato 
Popportunità di far confluire in testi sintetici i documenti provenienti da diverse 
fonti normative non ancora integrate fra loro la Camera ha inserito in un unico 
documento» denominato Relazione sui risultati e sulla gestione, le relazioni di cui
ai successivi punti:

rapporto sui risultati (redatto in conformità alle linee guida generali del 
DPCM 18 settembre 2012» previsto dal comma 3, art. 5 DM 27 marzo
2013);

v ' relazione sui risultati (art. 24 DPR 2 novembre 2005, n. 254);
/  relazione sulla gestione (art. 7 DM 27 marzo 2013).
V relazione sulla performance; quest’ultimo documento non è un allegato 

al bilancio in senso stretto m a risulta complementare alla relazione sulla 
gestione.

Termini di approvazione
Il bilancio dell’esercizio al 5/07/2022 dell’accorpata Camera di Benevento è stato 
esaminato ed approvato dalla Giunta della Camera Irpìnia-Sannio durante la 
seduta tenutasi il 24/10/2022.

A s p e t t i  f o r m a l i

1 documenti appaiono compilati secondo i principi contabili stabiliti dal 
regolamento sulla gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio 
così come integrati dai nuovi principi contabili di cui alla circolare n. 3622/C del 
5.02.2009, dalla circolare n. 15429 del 12.02.2010 e n. 102813 del 4.08.2010.
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Essi risultano quindi, sotto l'aspetto formale» esaustivi e corretti, rispetto a quanto 
previsto nel Titolo 01 del D P R. 2.11.2005 n. 254 e in base a quanto disposto dal 
D.M. 27.03.2013, attuativo della legge di riforma della contabilità pubblica n. 
196/2009 (armonizzazione contabile con il bilancio dello Stato).

Risultanze del bilancio
lì Collegio evidenzia che» il bilancio consuntivo in esame ha carattere infrannuale 
e, pertanto, il confronto con i risultati del precedente esercizio risulta poco 
significativo attesa la mancata naturale continuazione della gestione finanziaria 
ed economica.

Si riportano i seguenti dati di sintesi rilevati.

CONTO ECONOMICO ___________________
| « H I 2922 v a r i a n o » ! w H

a b fb-a> fb-ayaM00
Geritonetornata
Ai P ro v a to  della gestione corrente i m . m M  e 2508 88S.70€ -2.288,962.92 € -47.71
B) Oneri della gestione correrne $320.95641 € 3.407,611.56 € -1,913.345.056 -35.96
R isaltato dello gestione correate ia -BI -523.167.» e -898.725.86 € 71.81
CI C«atk»Bffis*B7iari«
Proventi finanziari n m 9 G € 3.$07.86 € -10.358,04 € -74.70
Oneri finanziari 0.006 O.0O €.
R isultato della gestione finanziarla 13.865.90 6 3.507,8* € -IB JSM 4E -74,70
&) G estione straordiaarin
Proventi straordinari 96910952 6 63 6S0.78 € -905.458.74 fi *93.43
Oneri straordinari 112861.886 207.565276 94.703.39 € 83.9!
R isultata della B estione straordinaria 856-247,64 € -143A!«M9€ -1.800.1*2.136 -litìgi
Rettifiche di valore a ttiv iti Anatrata ria
Rivalutazioni attivo Sta»} Patrimoniale 0.O06 0.006
S vai inazioni attivo Stato Patrimoniale 0.008. 0.006
D iffertsze rettifiche valore attività finanziarie 0.08 € 0M €
Disavanzo economico fa esercizio 347.WJL55C -l.m .l3 2 A » X -1.386.138-046 -399.4*

S T A T O  P A T R IM O N IA L E  A T T IV O
2021 2822 variazioni var %

a b (Val 0>aVa*!0O
Ai Immobilizzazioni 3.674.109,57 € 3.442.624.11 € -231.485296 *630
ai Immateriali 7.013.94 8 5.217.S06 -1.796.446 -25.61
b> Materiali 2.987,784.44 6 2 758,095.49 € -229.688,95 € -7.69
c) Finanziarie 679311.196 679.311.19€ 0.00 e 0.00
SI A ttiro circolante 17.439379,86 « 16.327,67731 € -1.1JT.70U56 4,37
dì Rimanenze 17.54451 € 15.845206 -1.69931 € -9.69
e) Credili di fLuizionamento ' 2.622.798.70 € 2.931627266 312.8283*6 11.93
fi DisoonUnlìtà Ikroidc 14,79903185 6 13.37*205,45 6 -l.4U.83Q.4Qe -9.61
C ì R atei e risconti attivi 11.638356 0,006 -11 638.556 -100,00
TOTALE ATTIVO 2 I.l2 5 J2 7 .lt 6 Ì9.7IQM 2M E -1354.825.096 4.41
C osti d 'ordiae 418.727.446 384*75.45 € 165.348.01 6 39.49
TOTALE GENERALE 21.S4TS54.62e 28354377^4 € - i 189.477.08 € _______± S L

S T A T O  P A T R IM O N IA L E  P A S S IV O
2021 2022 v iritrio a i var %

a b fb-a> rb-aVa*iOO
A) Patrim onio netto 16.487.041046 15.447.912156 -1039.132.496 4.30
B) Debiti fa rtaannam ento 0.006 0,006 0,006 0.00
CI Trattam ento fa fine racoarto 1508 174.72 6 1.538275.59 C 30.100.876 2.00
DI D ebiti fa funzìoaaBHittto 1.403 472.096 1202279.416 -201.192.686 -1434
E) Pondo oer rischi ed «aeri 1.624 5 ! 4.88 6 1 581 834.54C •42.680.34 6 -2.63
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I Conti d'i

£

JMONIO NETTO

un risultato della gestione corrente (A -  B) negativo per euro - 898.725,86 
(a fronte dì interventi economici per euro -751.798,25); 
un risultato della gestione finanziaria positivo per euro 3.507,86; 
un risultato della gestione straordinaria negativo per euro - 143.914,49; 
rettifiche dì valore di attività finanziarie pari a zero; 
un disavanzo economico dell'esercizio di euro -1«039.132,49.

immobilizzazioni per complessivi euro 3.442.624,18 (di cui
immobilizzazioni finanziarie per euro 679.311,19);
attivo circolante di euro 16.327.677,91 ;
ratei e risconti attivi pari a zero;
un patrim onio netto di euro 15.447.912,55;
debiti di finanziamento pari a  zero;
un fondo trattamento di fine rapporto di euro i .538.275,59; 
debiti di funzionamento di euro 1.202.279,41 ; 
fondi per rischi ed oneri di euro 1.581.834,54; 
ì conti d'ordine pareggiano in euro 584.075,45.

C onsiderazioni
Per quanto specificatamente attiene al bilancio in esame, il Collegio ha in 
particolare controllato:

a) la corrispondenza della documentazione prodotta a  quanto richiesto dagli 
articoli 21, 22, 23 e 24 del D.P.R. n. 254/2005;

b) la corrispondenza dei documenti contabili ai documenti e prospetti
esibiti;

c) l'osservanza degli elementi di cui aJl’art. 25 del D.P.R. n. 254/2005 per 
quanto attiene alla determinazione del risultato economico d'esercizio;

d) il rispetto dei criteri di valutazione dei beni patrimoniali di cui all’art. 26 
del medesimo D.P.R. n. 254/2005;

e) in g e n era le  che, n e lla  form azion e  d e i vari docum enti del rendiconto, si
siano rispettati i principi contabili come interpretati nell'apposita 
circolare n. 3622/C del 05.02.2009 dalla Commissione ministeriale 
istituita per l'applicazione dei principi contabili contenuti nel 
regolamento, in coerenza con la natura e le funzioni degli Enti camerali.

Lo sta to  bìl io le exnone:

Nel corso del periodo contabile chiuso ai 5.07.2022, l'attività del Collegio è stata
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effettuata dal Collegio dei Revisori delia preesistente Camera di Benevento, 

Conclusioni
Fatte queste premesse, il sottoscritto Collegio dei revisori, per quanto
specificatamente richiesto dall'arf 30» 3° comma» del D.P.R. 254/2005 attesta che;
* le valutazioni operate nella predisposizione del documento appaiono 

attendibili in quanto risultano essere state assunte con f  utilizzo dei criteri 
previsti dalla normativa di riferimento;

* i risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione risultano corretti;
* i dati contabili esposti nel bilancio e nei relativi allegati risultano esatti e 

sufficientemente chiari;
* ì dati di bilancio corrispondono a quanto riportato dalle scritture contabili 

opportunamente integrate.

Tenuto conto di tutto quanto esposto e rilevato, il Collegio attesta 
l’attendibilità dei dati iscritti nel bilancio d ’esercizio e la corrispondenza degli 
stessi con le scritture contabili e, pertanto, esprime parere favorevole per 
f  approvazione del bilancio chiuso al 5 luglio 2022 della preesistente Camera 
di Benevento da parte del Consiglio camerale.

Il Collegio dei Revisori dei Orniti

Dottssa Maria Castaldi (Presidente)

Dottssa Gabriella De Stradìs (Componente)

Dott Alfonso Pacilio (Componente)


